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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

− consentire il coordinamento e la semplificazione dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni; 

− assicurare una più elevata qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico informa la collettività degli obiettivi 

e dele azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il PIAO 2022-2024 ha avuto carattere sperimentale. Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in 

forma ordinaria. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 

della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale, quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto delle seguenti norme: 

− quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 

2009 e Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); 

− rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e degli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite; 

− “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 



legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 

del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del decreto innanzi citato, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con 

meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) n. 3) per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

presente decreto, considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il Comune di Corsano, quale Amministrazione con meno di 50 dipendenti, è tenuto, altresì, a: 

 predisporre il Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) 

e c), n. 2; 

 alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-

2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 
 
 
 
 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Ente: Comune di Corsano 

Provincia di Lecce 

Indirizzo: Via della Libertà   

Codice fiscale/Partita IVA: 00392220752 

Sindaco: dr. Biagio Raona 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 19 

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 5173 

Telefono: 0833/531170 

Sito internet: www.comune.corsano.le.it  

Pec comune.corsano@pec.rupar.puglia.it  

Email segreteria@comune.corsano.le.it  

 
 
 

SEZIONE 2 
Sezione 2.1. VALORE PUBBLICO – Questa Amministrazione, non è tenuta alla compilazione  

in quanto Ente con numero di dipendenti inferiore a 50 unità. 
Sezione 2.2.  PERFORMANCE 

Sezione 2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
 
Sottosezione 2.2.  PERFORMANCE  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in 
termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 
miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei 
servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in 
termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico 
attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari 
diretti e indiretti. 
Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1 del D.Lgs 267/2000 e il Piano della Performance di cui 
all’art. 10 del D.Lgs n. 150/2009, unificati organicamente ed approvati nell’ambito del PEG 2022-2024, sono assorbiti 
nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 2022/2024 (PIAO), approvato con delibera di G.C. n. 206 del 
29/12/2022, il nuovo documento di programmazione e governance introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito 
in Legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 113/2021. 
Il Piano degli obiettivi anno 2023 è stato approvato con Deliberazione di G.C. n. 100 del 12/07/2023. 
Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in quanto permettono di 
affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione (Programma di mandato, Documento Unico di 
Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, Piano Esecutivo di gestione) un efficace strumento di budgeting in 
cui vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun 
servizio. 
Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con gli obiettivi assegnati ai Settori dell’Ente. 
 

http://www.comune.corsano.le.it/
mailto:comune.corsano@pec.rupar.puglia.it
mailto:segreteria@comune.corsano.le.it


PIANO DEGLI OBIETTIVI E DELLE PERFORMANCE 2023  

(Approvato con deliberazione di G.C. n. 100 del 12/07/2023) 
 
 
 

AREE AMMINISTRATIVA – SOCIALE E CULTURALE 

 
Obiettivo strategico e 

risultati attesi (con 

tempi e condizioni) 

Contenuto attività 
Indicatore di 

risultato 

Indicatore 

temporale 

Peso 

obiettivo / 

punteggio 

max 

1.  

Attuazione previsioni 

contenute nel Piano 

Triennale Fabbisogno 

Personale 

Assunzione di un istruttore 

settore amministrativo (50%), 

trasformazione rapporto di 

lavoro da tempo parziale a 

tempo pieno di un istruttore 

ragioneria – tributi e di un 

istruttore polizia locale, 

assunzione di un funzionario 

lavori pubblici (50%) e di un 

operatore lavori pubblici 

(50%), come previsto nel 

Piano dei Fabbisogni 

approvato con Deliberazione 

Giunta Comunale n. 68 del 

24.05.2023 

Avvio procedure di 

cui alla 

programmazione, 

sottoscrizione 

contratti di lavoro   

 

 

Entro il 

31/12/2023 

15/100 

2.  

nuovo contratto 

decentrato integrativo 

del Comune di Corsano 

Predisposizione, stesura del 

contratto decentrato 

integrativo del Comune di 

Corsano sulla base delle 

piattaforme proposte dalle 

organizzazioni sindacali 

Proposta alla Giunta 

Comunale 

Entro il 

31/12/2023 

15/100 

3.  
Libri di testo Scuola 

Media e Superiore 

Istruttoria domande ammesse 

e ripartizione in favore degli 

aventi diritto 

Individuazione dei 

beneficiari 

Entro il 

31/12/2023 15/100 

4.  

Servizio Civile 

 

Progettazione e gestione delle 

risorse umane assegnate 

Attivazione progetti 

ordinari/sperimentali 

e utilizzo risorse 

Entro il 

31/12/2023 15/100 

5.  

Gestione Misure di 

contrasto alla povertà 

Interventi a supporto e 

attivazione del Reddito di 

Cittadinanza, RED e Servizio 

Civico 

Attivazione PUC, 

Tirocini RED e 

unità di servizio 

civico 

Entro il 

31/12/2023 
15/100 

6.  Assegnazione buoni 

pasto refezione 

scolastica e ticket per 

trasporto scolastico 

Approvazione avviso 

pubblico, predisposizione 

modulistica, ricezione ed 

esame domande 

Assegnazione buoni 

pasto e ticket 

trasporto 

Entro il 

31/12/2023 
10/100 

7.  

Rispetto del PTPCT in 

riferimento alle Aree di 

competenza. 

osservanza delle prescrizioni 

contenute nel predetto Piano 

con particolare attenzione alla 

trasparenza 

Implementazione 

dei contenuti della 

sezione Trasparenza 

del sito di propria 

competenza 

Nel rispetto 

delle 

scadenze 

previste per 

ogni 

adempimento 

15/100 

 
AREA URBANISTICA - GESTIONE DEL TERRITORIO - SUAP 

 
Obiettivo strategico e 

risultati attesi (con 

tempi e condizioni) 

Contenuto attività 
Indicatore di 

risultato 

Indicatore 

temporale 

Peso 

obiettivo / 

punteggio 

max 



1.  Gestione rete 

distribuzione irrigua delle 

acque reflue depurate 

dell’impianto di 

depurazione consortile a 

servizio dei Comuni di 

Corsano, Tiggiano e 

Alessano 

 

 

Espletamento delle attività 

volte alla gestione completa 

del progetto per la stagione 

estiva 2023  

Espletamento 

delle attività 

Entro il 

31/12/2023 

20/100 

2.  

Acquisizione Palazzo 

Baronale 

Prosecuzione delle attività 

necessarie all’acquisizione da 

parte dell’Ente del Palazzo 

Baronale 

Acquisizione 

Palazzo Baronale 

Entro il 

31/12/2023 
20/100 

3.  
Nuovo Piano Urbanistico 

Generale 

Prosecuzione delle attività nel 

rispetto delle tempistiche 

Relazione 

sull’attività 

Entro il 

31/12/2022 
15/100 

4.  

Attività di gestione e 

manutenzione dei 

Capannoni della Zona 

P.I.P. 

Espletamento delle attività 

volte alla gestione completa 

dei Capannoni della Zona 

P.I.P., compresa la valutazione 

degli interventi di 

manutenzione da realizzare 

con i relativi impegni di spesa 

Espletamento 

delle attività 

 

Entro il 

31/12/2022 15/100 

5.  

Rinnovo Autorizzazioni 

di Occupazione Suolo 

Pubblico 

Espletamento delle attività 

necessarie al Rinnovo delle 

Autorizzazioni di 

Occupazione Suolo Pubblico 

Espletamento 

delle attività  

Entro il 

31/12/2022 
15/100 

6.  

Rispetto del PTPCT in 

riferimento alle Aree di 

competenza. 

 

Osservanza delle prescrizioni 

contenute nel predetto Piano 

con particolare attenzione alla 

trasparenza  

 

Implementazione 

dei contenuti della 

sezione 

Trasparenza del 

sito di propria 

competenza  

Nel rispetto 

delle 

scadenze 

previste per 

ogni 

adempimento 

15/100 

 

AREA LAVORI PUBBLICI 

 

Obiettivo strategico e 

risultati attesi (con 

tempi e condizioni) 

Contenuto attività 
Indicatore di 

risultato 

Indicatore 

temporale 

Peso 

obiettivo / 

punteggio 

max 

1.  

Realizzazione degli 

interventi previsti nel 

Programma Triennale ed 

Elenco Annuale dei 

Lavori Pubblici 

Espletamento delle attività 

necessarie alla 

Realizzazione delle opere 

programmate 

Realizzazione 

delle opere 

programmate 

Nei termini 

previsti dagli 

strumenti di 

programmazione 

20/100 

2.  
Avvio lavori progetti 

PNRR – asilo nido sito in 

Corsano   

Espletamento delle attività 

necessarie all'inizio dei 

lavori 

Inizio lavori 

Nel rispetto del 

cronoprogramma 

dell’intervento 

15/100 

3.  
Monitoraggio e 

Rendicontazione Opere 

Pubbliche 

Espletamento e 

aggiornamento delle attività 

di rendicontazione dei lavori 

pubblici soggetti a 

Report sulla 

rendicontazione 

delle opere 

pubbliche 

Aggiornato alla 

data del 

31/12/2023 

15/100 



rendicontazione sui vari 

portali (Mirweb, Bdap, ecc.) 

4.  
Realizzazione nuovi 

loculi ed ossari nel 

cimitero comunale 

Utilizzo del contributo di € 

40.836,50 di cui al DPCM 

17.07.2020 per la 

realizzazione di nuovi loculi 

ed ossari all’interno del 

Cimitero Comunale 

Affidamento dei 

lavori 

Entro il 

31/12/2023 
15/100 

5.  

Azione 10.8 e Azione 

10.9 - adeguamento 

sismico scuola 

elementare, 

ristrutturazione palestra, 

adeguamento e 

attrezzatura refettorio e 

cucina, impianto 

antincendio – chiusura 

lavori 

Espletamento di tutte le 

attività necessarie alla 

chiusura dei lavori e ai 

relativi pagamenti 
Conclusione 

attività 

Entro il 

31/12/2023 
20/100 

6.  
Rispetto del PTPCT in 

riferimento alle Aree di 

competenza. 

osservanza delle prescrizioni 

contenute nel predetto Piano 

con particolare attenzione 

alla trasparenza 

Implementazione 

dei contenuti 

della sezione 

Trasparenza del 

sito di propria 

competenza 

Nel rispetto delle 

scadenze 

previste per ogni 

adempimento 

15/100 

 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA - TRIBUTI  

 

Obiettivo strategico e risultati 

attesi (con tempi e condizioni) 
Contenuto attività 

Indicatore di 

risultato 

Indicatore 

temporale 

Peso 

obiettivo 

/ 

punteggio 

max 

1.  

Gestione Piattaforma Crediti 

Commerciali MEF 

Controllo e gestione dello 

stato delle fatture 

elettroniche nella 

Piattaforma Crediti 

Commerciali (PCC) e 

nuova piattaforma MEF 

Allineamento 

delle risultanze 

contabili con la 

PCC e nuova 

piattaforma MEF 

Entro il 

31/12/2023 
15/100 

2.  
Recupero dell'evasione 

tributaria 

Verifica del pagamento 

degli accertamenti 

divenuti definitivi ed 

emissione ruoli coattivi 

e/o ingiunzioni 

Emissione ruoli 

coattivi e/o 

ingiunzioni entro 

il termine di 

decadenza 

Entro il 

31/12/2023 
20/100 

3.  

Attività di accertamento per il 

recupero di tributi comunali 

Verifica delle somme 

dovute/versate dai 

contribuenti con 

riferimento all’anno di 

imposta 2017. 

Gestione sportello 

informativo, richieste di 

autotutela e accertamenti 

con adesione ed eventuali 

ricorsi. 

Completamento attività di 

sollecito relativamente ai 

non recapitati. 

Emissione e 

Notifica degli 

avvisi di 

accertamento 

tributari relativi 

all’anno di 

imposta 2018 

entro il 31-12-

2023 

Entro il 

31/12/2023 
20/100 



4.  

Assestamento, Salvaguardia 

degli equilibri di bilancio e 

variazioni 

Costante monitoraggio 

della gestione finanziaria 

e tempestiva segnalazione 

di eventuali situazioni di 

squilibrio 

Predisposizione 

proposte di 

salvaguardia e di 

variazioni al 

bilancio 

Entro il 

30/11/2023 
15/100 

5.  

Certificazione Covid-19 anno 

2022  

verifica delle risorse 

straordinarie utilizzate nel 

2022 in ragione 

dell’emergenza 

epidemiologica, ivi 

incluse le risorse 

assegnate per garantire la 

continuità dei servizi 

erogati in relazione alla 

spesa per utenze di 

energia elettrica, da 

effettuarsi attraverso il 

modello di certificazione 

pubblicato con il decreto 

MEF n. 242764 del 18 

ottobre 2022 

invio della 

certificazione su 

apposita 

piattaforma 

ministeriale 

Entro il 

31/05/2023 
15/100 

6.  

Rispetto del PTPCT in 

riferimento alle Aree di 

competenza. 

osservanza delle 

prescrizioni contenute nel 

predetto Piano con 

particolare attenzione alla 

trasparenza 

Implementazione 

dei contenuti 

della sezione 

Trasparenza del 

sito di propria 

competenza 

Nel rispetto 

delle 

scadenze 

previste per 

ogni 

adempimento 

15/100 

 

AREA POLIZIA MUNICIPALE  

 

Obiettivo strategico e risultati 

attesi (con tempi e condizioni) 

 

Contenuto attività 
Indicatore di 

risultato 

 

Indicatore 

temporale 

Peso 

obiettivo 

/ 

punteggio 

max 

1.  

Presidio, controllo, sicurezza e 

prevenzione sul territorio 

Vigilanza e controllo 

durante lo svolgimento 

delle manifestazioni 

organizzate sul territorio 

comunale 

Puntuale 

espletamento dei 

servizi durante le 

manifestazioni 

 

Entro il 

31/12/2023 15/100 

2.  Gestione delle procedure 

sanzionatorie (notifiche, ricorsi, 

iscrizioni a ruolo) nel rispetto 

dei termini decadenziali e 

prescrizionali 

Notifica dei verbali elevati, 

gestione dei ricorsi, verifica 

dei pagamenti e successiva 

iscrizione a ruolo 

Iscrizione a ruolo 

degli avvisi non 

pagati relativi agli 

anni in scadenza 

 

Entro il 

31/12/2023 15/100 

3.  

Svolgimento dei mercati sul 

territorio comunale 

Gestione e controllo dei 

mercati previsti sul 

territorio comunale, verifica 

dei pagamenti (canone 

unico, ecc.) 

Regolare 

svolgimento dei 

mercati. 

Relazione 

dell’attività 

espletata 

 

Entro il 

31/12/2023 
10/100 

4.  
Videosorveglianza presso 

cimitero comunale 

Espletamento delle 

procedure finalizzate 

all’installazione di un 

installazione 

impianto di 

videosorveglianza 

 

Entro il 

31/12/2023 

15/100 



impianto di 

videosorveglianza presso il 

cimitero comunale 

5.  

Affidamento gestione 

ecocentro intercomunale 

Espletamento procedure 

finalizzate alla 

sottoscrizione del contratto 

aggiuntivo secondo quanto 

previsto dall’art. 5 del 

contratto rep. n. 2319 del 27 

ottobre 2017 e dall'art. 4 del 

Capitolato Speciale 

d’Appalto 

sottoscrizione del 

contratto 

aggiuntivo 

 

 

Entro il 

31/12/2023 
10/100 

6.  

Gestione dei servizi ambientali 

e relative comunicazioni alla 

Regione Puglia 

Predisposizione degli atti di 

impegno e di liquidazione 

in favore dell'Unione dei 

Comuni e delle ditte 

affidatarie del servizio, 

delle comunicazioni alla 

Regione in merito ai 

quantitativi di rifiuti ed alla 

raccolta differenziata, 

rapporti con AGER 

Espletamento 

delle attività 

 

 

Rispetto 

delle 

tempistiche 10/100 

7.  

Fondi PNRR – Transizione 

digitale 

Espletamento delle attività 

necessarie all’Affidamento 

e alla contrattualizzazione 

della misura 1.4.3 

“adozione App IO” “Servizi 

e Cittadinanza Digitale” e 

dei servizi di 

configurazione per 

l’integrazione con 

Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati (PDND) 

 

 

Affidamento dei 

servizi 

 

 

Entro il 

31/12/2023 

10/100 

8.  

Rispetto del PTPCT in 

riferimento alle Aree di 

competenza. 

osservanza delle 

prescrizioni contenute nel 

predetto Piano con 

particolare attenzione alla 

trasparenza 

Implementazione 

dei contenuti 

della sezione 

Trasparenza del 

sito di propria 

competenza 

Nel rispetto 

delle 

scadenze 

previste per 

ogni 

adempimento 

15/100 

 
 
Sotto Sezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza 
Questa Amministrazione non è tenuta alla compilazione delle sezioni 2.1 Valore pubblico e 2.2. Performance del PIAO 
in quanto Ente con numero di dipendenti inferiore a 50 unità. In ogni caso, con deliberazione della Giunta Comunale n. 
159 del 12/10/2023, ha provveduto all’approvazione del piano esecutivo di gestione e del piano degli obiettivi - di cui 
all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 per il triennio 2023/2025, che integralmente si richiama e si conferma. 
Gli obiettivi inseriti nel piano, al fine di consentire una corretta valutazione e misurazione della performance, sia 
organizzativa che individuale, presentano le seguenti caratteristiche: 
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle 
strategie dell’Amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato; 
e) confrontabili con le tendenze che si desumono dagli indicatori con riferimento, ove possibile, al triennio precedente; 
f) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili. 
Il suddetto piano, a cui pertanto si fa rinvio, è il documento che conclude l’iter di programmazione dell’Ente, 
e che lega il processo di pianificazione strategica con la programmazione gestionale. 
La pianificazione strategica del Comune di Corsano per il triennio 2023-2025 è contenuta nella Nota di Aggiornamento 
al Documento Unico di Programmazione 2023-2025, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 



29.05.2023, in esecuzione delle Linee programmatiche del mandato amministrativo. 
Con l’approvazione del Piano della performance – piano dettagliato degli obiettivi si conclude quindi il ciclo della 
programmazione, nel quale viene declinata in maggiore dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita 
sezione del DUP. Nel piano degli obiettivi sono descritti gli obiettivi specifici assegnati al Segretario Comunale e ai 
Responsabili di Settore. 
 
 
 
ANTICORRUZIONE - NORME GENERALI 
 
Premessa 
Il presente documento rappresenta la sottosezione del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della L. 190/2012, formulati in logica di integrazione 
con quelli specifici assegnati ai Responsabili di Settore. 
Esso si propone di essere coerente con il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’Autorità nazionale 
anticorruzione ANAC con delibera n. 1064 del 13/11/2019, che costituisce atto di indirizzo per l’approvazione del PTCPT 
da parte dei Comuni, nonché con il PNA 2022 – schema dopo la consultazione con i relativi allegati. 
Proseguendo nell’esperienza maturata negli anni precedenti, la sezione fornisce una valutazione del livello di 
esposizione dell’Amministrazione al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a 
prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 
La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolgono secondo i seguenti principi 
guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici. 
Principi strategici: 
1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico amministrativo deve 
assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento 
di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 
2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma 
l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa 
e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione dei responsabili, del personale e degli organi di 
valutazione e di controllo. 
3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso 
comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del 
rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre 
comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 
Principi metodologici: 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno 
ed interno dell’amministrazione. 
2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata 
esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 
progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione 
e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 
3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di 
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle 
risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti 
maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle 
esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 
4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di 
gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nella sezione devono 
corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nella sezione, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 



collaborazione con il RPCT. 
5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di 
miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 
dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 
prevenzione. 
Principi finalistici: 
1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione 
ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare 
oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle 
procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 
2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come 
il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la 
riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. Infine, si precisa che la violazione 
da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nella presente sezione è fonte di responsabilità disciplinare 
(legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione 
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione della sezione, è fonte di 
responsabilità disciplinare. L’adozione della presente sezione è stata preceduta dalla pubblicazione di un avviso pubblico 
sul sito istituzionale dell’Ente, con il quale cittadini ed associazioni sono stati invitati a presentare proposte, suggerimenti 
ed osservazioni in merito ai contenuti del piano stesso. 
Attività di monitoraggio: 
In linea generale si ritiene che i precedenti piani approvati dal Comune di Poggiardo siano idonei al raggiungimento delle 
finalità cui sono preposti, ma è opportuno proseguire l’azione di miglioramento della qualità sul fronte delle misure di 
attenuazione del rischio adottate e dei relativi livelli di controllo. 
Si ritiene inoltre che vada continuamente rafforzato e migliorato il collegamento tra il sistema di programmazione, 
sistema dei controlli, obblighi di trasparenza e piano dettagliato degli obiettivi, per creare un sistema di amministrazione 
in grado di assicurare, con maggiore facilità, comportamenti interni finalizzati a prevenire attività illegittime ed illecite, 
senza in alcun modo pregiudicare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Si opererà quindi per rendere 
sempre più stringenti i rapporti tra PTCPT ed i documenti programmatici e di monitoraggio per la valutazione delle 
performance. 
VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO 
Il contesto di riferimento in cui opera il Comune di Corsano determina la tipologia dei rischi da prendere in 
considerazione. Mediante la considerazione del contesto di riferimento, si effettua una prima valutazione “sintetica” 
del profilo di rischio dell’Ente, al fine di rendere poi più concreta ed operativa la valutazione dei rischi condotta in modo 
analitico, con riferimento a specifici pericoli ed ai procedimenti che sono stati mappati. L’Ente focalizza quindi la propria 
attenzione solo su fattispecie di rischio che, per quanto improbabili, presentano una ragionevole verosimiglianza. 
Contesto esterno: 
Per quanto concerne il contesto esterno, l’Ente opera sul territorio del Comune di Corsano. Il contesto territoriale è un 
contesto sviluppato sotto il profilo economico e sociale; il contesto socio economico di riferimento non presenta 
particolari profili di rischio con riferimento a fenomeni di criminalità organizzata, o ad infiltrazioni di tipo mafioso. 
Il Comune è ente pubblico territoriale di diritto pubblico, con struttura contabile amministrativa regolata dalla Legge. I 
flussi finanziari transitano su conti del Tesoriere tali da assicurare la tracciabilità, in conformità alle vigenti disposizioni 
di contabilità pubblica; 
il patrimonio è costituito dagli immobili in dotazione per lo svolgimento della propria missione strategica. 
Analisi del contesto esterno 
L’andamento dell’economia mondiale dipende dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla pressione dell’inflazione, 
dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal rallentamento dell’attività in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti diretti 
e indiretti non solo in Europa, ma anche a livello globale con l’aumento dei prezzi e la riduzione della disponibilità di 
materie prime, in particolare energetiche e alimentari. 
Il contesto economico in Puglia 
Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al rialzo (+3,6 per cento), 
per quattro decimi in più, in considerazione dell’elevato livello di attività nei primi nove mesi dell’anno e fors’anche 
nell’aspettativa di un rientro dei prezzi dell’energia, ciò permetterebbe a fine anno di superare il livello del Pil del 2018, 
il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la ripresa dovrebbe bruscamente arrestarsi nel 2023 (+0,2 per cento), a 
seguito degli elevati costi dell’energia, in una situazione di possibile razionamento, e della pesante riduzione del reddito 
disponibile, in particolare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la stima della crescita è stata ridotta di un punto 
percentuale e otto decimi. Da uno sguardo al lungo periodo emerge che la crescita è rimasta sostanzialmente ferma da 
più di 20 anni. 
Anche a causa dell’aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la crescita dei consumi 



delle famiglie (+5,5 per cento) supererà la dinamica del Pil imponendo una riduzione dei risparmi. Lo stesso avverrà 
anche nel 2023 (+0,5 per cento), ma con una dinamica decisamente inferiore a seguito della necessità di effettuare tagli 
ad altre voci di spesa. Gli effetti sul tenore di vita saranno evidenti. 
Nel 2022 i consumi privati aggregati risulteranno ancora inferiori del 2,1 per cento rispetto a quelli del 2019 antecedenti 
la pandemia. Rispetto ad allora, il dato complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle 
asimmetrie degli effetti dell’inflazione sul reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 
Il rallentamento dell’attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco delle esportazioni regionali ne 
conterrà la crescita prevista per quest’anno, che comunque offrirà un sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un 
atteso rallentamento della dinamica delle vendite all’estero nel 2023, le esportazioni continueranno a fornire un 
contributo positivo alla crescita. Al termine del 2022 il valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare 
superiore rispetto a quello del 2019. Si tratta di un chiaro indicatore dell’importanza assunta dai mercati esteri, ma 
anche della maggiore dipendenza da questi, nel sostenere l’attività e i redditi regionali a fronte di una minore capacità 
di produzione di valore aggiunto. 
Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le difficoltà nelle catene di produzione 
internazionali, l’aumento delle materie prime, ma soprattutto dei costi dell’energia ridurranno decisamente la crescita 
del valore aggiunto reale prodotto dall’industria in senso stretto regionale. Il settore non sfuggirà alla recessione nel 
2023 subendo una riduzione del valore aggiunto. 
Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a sostegno del settore, della 
sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta registrando una notevole crescita del valore 
aggiunto reale delle costruzioni, che trainerà la crescita complessiva, anche se con una dinamica inferiore a quella dello 
scorso anno. La tendenza positiva subirà un decisissimo rallentamento nel 2023, con lo scadere delle misure adottate a 
sostegno del settore e il rallentamento del complesso dell’attività. 
Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che hanno attraversato la recessione e 
la successiva ripresa in modi decisamente diversi. 
La dinamica dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei consumi che però conterrà 
solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022. Ma nel 2023 il deciso rallentamento della dinamica dei 
consumi e la variazione della loro composizione a favore di quelli essenziali, soprattutto da parte delle fasce della 
popolazione a basso reddito, dovrebbero ridurre decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi, che solo 
al termine del prossimo anno recupererà i livelli del 2019 e risulterà superiore di solo pochi punti percentuali rispetto al 
massimo antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, soprattutto per effetto della compressione dei consumi e 
dell’aumento della diseguaglianza. 
Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente e non potranno ancora compensare il calo subito nel 2020 
nemmeno nel 2023, quando la loro crescita accelererà ulteriormente sotto la spinta della necessità di impiego. 
Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente sull’occupazione, colpendo 
particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo. Nell’anno in corso si avrà una leggera 
accelerazione della crescita dell’occupazione, contenuta dall’aumento delle ore lavorate, ma gli occupati a fine anno 
rimarranno ancora al di sotto del livello del 2019 di un punto e mezzo percentuale. Nel 2023 si avrà una decelerazione 
della crescita dell’occupazione, una previsione soggetta a notevoli incertezze. 
Le misure di sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno contenuto l’aumento nel 
2020. Nel 2022, nonostante la crescita dell’attività e dell’occupazione, il progressivo rientro sul mercato del lavoro, 
evidenziato dall’aumento delle forze di lavoro, conterrà la riduzione del tasso di disoccupazione. 
Nel 2023, l’aumento dell’offerta di lavoro e il contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di 
disoccupazione che risalirà. 
Profilo criminologico del territorio regionale I delitti contro la Pubblica Amministrazione 
Premessa 
Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno conosciuto una particolare 
crescita dei reati. Tale fenomeno in Puglia ha assunto dei tratti addirittura più marcati rispetto al resto dell’Italia già 
dalla prima fase in cui ha iniziato a manifestarsi, accentuandosi in maniera considerevole negli anni Novanta e anche 
oltre. 
Ai fini della redazione del presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui delitti contro la Pubblica 
amministrazione e di tralasciare altre forme di criminalità non attinenti – almeno non direttamente - ai temi del 
documento medesimo, come, ad esempio, la criminalità violenta o predatoria. Considerato lo stretto legame che diversi 
osservatori hanno riscontrato tra il reato di corruzione – tra i più esecrabili tra tutti quelli commessi ai danni della 
Pubblica amministrazione – e il riciclaggio, un focus sarà dedicato appunto anche al riciclaggio di capitali illeciti. 
Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una serie di comportamenti 
particolarmente gravi lesivi dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa. Tali 
reati sono disciplinati nel Titolo II del Libro II del Codice penale (artt. 314 - 360 c.p.) e si suddividono in due categorie 
sulla base del soggetto attivo che li commette: da un lato, infatti, vi sono i delitti commessi dai pubblici ufficiali o 



incaricati di un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro funzioni per un abuso o 
uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge medesima; dall’altro lato, invece, vi sono i delitti dei 
privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti tendono ad ostacolare il regolare funzionamento della Pubblica 
amministrazione o ne offende il prestigio (per es. attraverso la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio 
al pubblico ufficiale, ecc.). 
Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati pubblicati dall’Istituto 
nazionale di statistica. Si tratta, in particolare, dei delitti commessi da pubblici ufficiali di cui le forze di polizia sono 
venute a conoscenza. Tali dati, come è possibile immaginare, restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della 
delittuosità ai danni della Pubblica amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come appena detto, si 
riferiscono a una selezione dei possibili delitti contro l’amministrazione pubblica, ma perché una quota di essi, così come 
accade per qualsiasi tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di altre forme di delittuosità - sfugge al 
controllo delle istituzioni penali perché non viene denunciata o scoperta dagli organi investigativi. 
All’origine di molti di questi reati - si pensi ad esempio alla corruzione – risiede infatti un’intesa tra una cerchia ristretta 
di beneficiari, i quali hanno tutto l’interesse a non farsi scoprire dall’autorità pubblica per evitare le ricadute avverse 
che potrebbero derivare dalla loro condotta illegale sia in termini di riprovazione sociale che di condanna penale. È 
inutile dire, inoltre, che la misura di tali fenomeni è data anche dalla donazione di risorse - sia materiali che normative 
- a disposizione degli organi giudiziari e di polizia, dalla capacità investigativa e dalle motivazioni degli inquirenti, oltre 
che dall’attenzione pubblica riposta su di essi in un determinato momento storico. 
Per tutte queste ragioni, i dati che si esamineranno qui non rispecchiano l’effettiva diffusione dei delitti commessi contro 
la Pubblica amministrazione, bensì ne mostrano la grandezza rispetto a quanto è perseguito e scoperto sotto il profilo 
penale-investigativo limitatamente ai pubblici ufficiali. 
I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto dell’errore altrui (Art. 316  
c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p.); indebita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter 
c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corruzione per l’esercizio della funzione (Art. 318 c.p.);corruzione per un atto contrario 
ai doveri d’ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); induzione indebita a dare o promettere 
utilità (Art. 319- quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 320 c.p.); pene per il corruttore 
(Art. 321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee 
o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e 
di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per 
ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. 
Omissione (Art. 328 c.p.); rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 
(Art. 329 c.p.); interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (Art. 331); 
sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa. (Art. 334 c.p.); violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (Art. 335 c.p.). 
Il riciclaggio 
La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i reati che producono proventi da 
riciclare, la corruzione costituisca una minaccia significativa. Un’efficace azione di prevenzione e di contrasto della 
corruzione può pertanto contribuire a ridurre il rischio di riciclaggio. Per altro verso, l’attività di antiriciclaggio costituisce 
un modo efficace per combattere la corruzione: 
ostacolando il reimpiego dei proventi dei reati, essa tende infatti a rendere anche la corruzione meno vantaggiosa. 
Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in questa sede esaminare i 
due reati congiuntamente. 
Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata e ai corrotti si è molto concentrata 
sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al supporto di un sistema di prevenzione che ha 
costituito un importante complemento all’attività di repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la 
dissimulazione dei relativi proventi. In questo sistema di prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita 
presso la Banca d’Italia col D.Lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in Italia), è l’autorità 
incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse da intermediari finanziari, 
professionisti e altri operatori. Di queste informazioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti 
e dei poteri di cui dispone, e ne valuta la rilevanza ai fini della trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione 
con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 
Contesto interno 
L’Amministrazione del Comune è articolata tra Organi di governo che hanno il potere di indirizzo e di programmazione 
e che sono preposti all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale 
compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati 



dagli organi di governo. 
Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale (composta dal Sindaco e da quattro Assessori) e il Consiglio 
Comunale (composto dal Sindaco e da dodici Consiglieri Comunali). 
L’attuale struttura organizzativa del comune è stata definita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 
16.06.2003 e s.m. e i. (deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 02-02-2022). La struttura organizzativa e 
l’organigramma dell’ente sono disponibili sul sito www.comune.corsano.le.it   
Attualmente la struttura è suddivisa nei seguenti settori:  
- Settore I Affari Generali (Responsabile Dr. Davide BISANTI – Segretario Comunale);  
- Settore II Economico- Finanziario (Responsabile Dr. Vito Antonio LISI);  
- Settore III Tecnico:  
- Unità di Servizio Urbanistica – Edilizia Privata, Manutenzioni, (Responsabile Arch. Dionino GIANGRANDE);  
- Unità di Servizio Lavori Pubblici (Responsabile Arch. Antonio BLEVE);  
- Settore IV –Sociale e Culturale (Responsabile Dr. Davide BISANTI – Segretario Comunale)  
- Settore V Polizia Municipale (Responsabile Dr. Luca MARZO); 
 
Il Piano individua e classifica pertanto il livello del rischio presente nei procedimenti amministrativi e nelle attività del 
Comune di Corsano. 
Sono state individuate come sensibili alla corruzione le attività comprese nelle aree di rischio individuate per gli Enti 
locali nell’Allegato 1 al PNA 2019: 
A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
B) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
C) CONTRATTI PUBBLICI 
D) CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 
E) GESTIONE DEI RIFIUTI 
F) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
G) GOVERNO DEL TERRITORIO I) PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
H) INCARICHI E NOMINE 
I) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Dal PNA, All. 1 par. B.1.2.1, p. 24 si evince che “la mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto entro 
cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio. Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano 
valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da 
solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. 
Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura 
privatistica. 

La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. Essa 
consente l’elaborazione del catalogo dei processi. 

La mappatura dei processi deve essere effettuata da parte di tutte le pubbliche amministrazioni per le aree di rischio 
individuate dalla normativa e per le sottoaree in cui queste si articolano (si veda l’Allegato 2: Le aree di rischio). É inoltre 
raccomandato che la mappatura, anche in questa prima fase di attuazione della normativa, riguardi anche altre aree di 
attività, che possono essere diversificate a seconda della finalità istituzionale di ciascuna amministrazione. A seconda 
del contesto, l’analisi dei processi potrà portare ad includere nell’ambito di ciascuna area di rischio uno o più processi 
(es.: nella sottoarea “reclutamento e progressioni di carriera” saranno inclusi sicuramente più processi, quali: 
procedimento concorsuale, assunzioni mediante liste di collocamento, assunzioni per chiamata diretta nominativa 
ecc….). A seconda del contesto, l’area di rischio può coincidere con l’intero processo o soltanto con una sua fase che può 
rivelarsi più critica. 

Tutte le pubbliche amministrazioni debbono considerare le aree di rischio e le sotto-aree indicate nell’Allegato 2; a queste 
si aggiungono eventualmente ulteriori aree e il livello di analisi (se cioè l’area riguarda l’intero processo o solo una sua 
fase) viene deciso in sede di mappatura dei processi. 

Con deliberazione n. 12/2015 recante “aggiornamento 2015 al PNA”, l’ANAC ha precisato che l’analisi del contesto 
interno è pertanto basata sulla rilevazione ed analisi dei processi organizzativi: “la mappatura dei processi è un modo 



“razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per fini diversi. In questa sede, come previsto nel 
PNA, la mappatura assume carattere strumentale a fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi 
corruttivi. L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. L’obiettivo è che le amministrazioni e gli 
enti realizzino la mappatura di tutti i processi. Essa può essere effettuata con diversi livelli di approfondimento. Dal livello 
di approfondimento scelto dipende la precisione e, soprattutto, la completezza con la quale è possibile identificare i punti 
più vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull’amministrazione o sull’ente: una mappatura 
superficiale può condurre a escludere dall’analisi e trattamento del rischio ambiti di attività che invece sarebbe 
opportuno includere.  

Inoltre, la realizzazione della mappatura dei processi deve tener conto della dimensione organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di partenza (ad 
es. prima ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione).  

Come anche già evidenziato nel PNA, il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo. 
Quest’ultimo caratterizza lo svolgimento della gran parte delle attività delle pubbliche amministrazioni, fermo restando 
che non tutta l’attività di una pubblica amministrazione come pure di enti di diritto privato cui si applica la normativa di 
prevenzione della corruzione è riconducibile a procedimenti amministrativi.  

Il concetto di processo è più ampio e flessibile di quello di procedimento amministrativo ed è stato individuato nel PNA 
tra gli elementi fondamentali della gestione del rischio.  

In ogni caso i due concetti non sono tra loro incompatibili: la rilevazione dei procedimenti amministrativi è sicuramente 
un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi organizzativi.  

La mappatura conduce, come previsto nel PNA, alla definizione di un elenco dei processi (o dei macro-processi). È poi 
necessario effettuare una loro descrizione e rappresentazione il cui livello di dettaglio tiene conto delle esigenze 
organizzative, delle caratteristiche e della dimensione della struttura. La finalità è quella di sintetizzare e rendere 
intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permettendo, nei casi più complessi, la descrizione del flusso e 
delle interrelazioni tra le varie attività.  

 
N.  PROCESSI DI GOVERNO  

1 PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

2 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

3 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

4 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

5 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

6 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

7 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL PEG/PIANO DEGLI OBIETTIVI E RISORSE 

8 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFOMANCE 

9 PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

10 CONTROLLI INCLUSO CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE  

    

 

 N. MACRO-PROCESSI    PROCESSI OPERATIVI 



11 SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 
CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 

LEVA 

11.1 Pratiche anagrafiche 

  
11.1.2 Riscossione diritti 

  
11.2 Documenti di identità 

  
11.3 Certificazioni anagrafiche 

  
11.4 Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 

  
11.4 Leva  

  
11.5 Archivio elettori 

  
11.5.1 Consultazioni elettorali 

  
11.5.2 Consultazioni referendarie  

  
11.5.3 Aggiornamento dell’albo scrutatori e Presidenti di seggio  

   
  

12 SERVIZI SOCIALI 12.1 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 
  

12.1.1  Rilascio prestazioni socio - assistenziali 
  

12.2 Servizi per minori e famiglie 
  

12.3 Servizi per disabili 
  

12.4 Servizi per adulti in difficoltà  
  

12.5 Integrazione di cittadini stranieri 
   

  

13 SERVIZI EDUCATIVI 13.1 Scuole 
  

13.2 Manutenzione degli edifici scolastici  
  

13.3 Diritto allo studio 
  

13.4 Sostegno scolastico 
  

13.5 Trasporto scolastico  
  

13.6 Mense scolastiche 
   

  

14 SERVIZI CIMITERIALI 14.1 Inumazioni, tumulazioni 
  

14.2 Esumazioni, estumulazioni  
  

14.3 Rilascio concessioni nel rispetto della normativa di legge e del 
regolamento comunale  

  
14.4 Concessioni demaniali per cappelle di famiglia  

  
14.5 Manutenzione dei cimiteri 

  
14.6 Pulizia dei cimiteri 

  
14.7 Servizi di custodia dei cimiteri 



    
   

  

15 SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 15.1 Organizzazione eventi 
  

15.2 Patrocini  
  

15.3 Gestione biblioteche  
  

15.4 Gestione impianti sportivi  
  

15.5 Associazioni culturali 
  

15.6 Associazioni sportive  
  

15.7 Fondazioni  
    
   

  

16 TURISMO 16.1 Promozione del territorio 
  

16.2 Rapporti con le associazioni di esercenti 
   

  

17 MOBILITÀ E VIABILITÀ 17.1 Manutenzione strade 
  

17.2 Circolazione e sosta dei veicoli 
  

17.3 Segnaletica orizzontale e verticale 
  

17.4 Trasporto pubblico locale 
  

17.5 Vigilanza sulla circolazione e la sosta  
  

17.6 Pulizia delle strade  
  

17.7 Servizi di pubblica illuminazione 
   

  

18 TERRITORIO E AMBIENTE 18.1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 
  

18.2 Isole ecologiche  
  

18.3 Manutenzione delle aree verdi 
  

18.4 Pulizia strade e aree pubbliche 
  

18.5 Inquinamento da attività produttive 
  

18.6 Controlli ed interventi in materia di ambiente/abbandono 
rifiuti/affissioni etc. 

   
  

19 SVILUPPO URBANISTICO DEL 
TERRITORIO 

19.1 Pianificazione urbanistica generale 

  
19.1.1 Modalità di istruttoria delle domande 

  
19.1.2 Varianti urbanistiche e correlati atti convenzionali con i privati 

beneficiari 
  

19.2 Pianificazione urbanistica attuativa 



  
19.2.1 Modalità di istruttoria delle domande 

  
19.3 Edilizia privata  

  
19.3.1 Controllo SCIA edilizia privata 

  
19.3.2  Rilascio permessi di costruire e concessioni in materia di 

edilizia privata 
  

19.3.3 Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

  
19.3.4 Scomputo oneri di urbanizzazione 

  
19.3.5 Riscossione diritti 

    19.4  Espropriazioni per pubblica utilità 

    19.4.1  Individuazione indennità di esproprio o di superficie 

    19.4.2  Richiesta sdemanializzazione parziale di un tratto di strada di 
uso pubblico con costruzione di un nuovo tratto 

    19.5 Gestione del patrimonio immobiliari 

    19.5.1 Valutazione beni del patrimonio/Perizia di stima del valore 
degli immobili  

    
 

  

20 SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 20.1 Protezione civile  
  

20.2 Sicurezza e ordine pubblico 
  

20.3 Vigilanza sulla circolazione e la sosta  
  

20.4 Verifiche delle attività commerciali  
  

20.5 Verifica della attività edilizie 
  

20.6 Gestione dei verbali delle sanzioni comminate 
  

20.7  Rilascio permessi circolazione e tagliandi vari per 
diversamente abili 

  
20.8  Controlli ed interventi in materia di edilizia 

   
  

21 ATTIVITÀ PRODUTTIVE 21.1 Agricoltura 
  

21.2 Industria 
  

21.3 Artigianato 
  

21.4 Commercio  
  

21.5  Controllo SCIA attività commerciali e produttive 
  

21.6  Rilascio autorizzazioni musica dal vivo 
   

  
    

22 SERVIZI ECONOMICO 
FINANZIARI 

22.1 Gestione delle entrate 



  
22.1.2 Predisposizione ruoli 

  
22.1.3 Mediazione tributaria 

  
22.1.4 Emissione di reversali/ordinativi di incasso 

  
22.2 Gestione delle uscite 

  
22.2.1 Emissione mandati di pagamento 

  
22.3 Stipendi del personale  

  
22.4 Richiesta e gestione buoni pasto 

  
22.5 Costituzione del fondo per la contrattazione decentrata 

integrativa 
  

22.6 Adempimenti assunzione personale 
  

22.7 Adempimenti previdenziali 
  

22.8 Adempimenti assistenziali 
  

22.9 Adempimenti fiscali 
  

22.10 Adempimenti sul sistema integrato “Perla PA” 
  

22.11 Monitoraggio dei flussi di cassa 
  

22.12 Monitoraggio dei flussi economici 
    

23 SERVIZI DI INFORMATICA 23.1 Gestione hardware e software 
  

23.2 Disaster recovery e backup 
  

23.3 Gestione del sito web 
   

  

24 GESTIONE DEI DOCUMENTI 24.1 Protocollo  
  

24.2 Archivio corrente  
  

24.3 Archivio di deposito  
  

24.4 Archivio storico  
  

24.5 Archivio informatico  
   

  

25 RISORSE UMANE 25.1 Espletamento procedure concorsuali o di selezione 
  

25.2 Assunzione tramite centri per l’impiego 
  

25.3 Mobilità tra enti 
  

25.4 Progressioni orizzontali 
  

25.5 Attribuzione di incarichi occasionali o co.co.co. ex art. 7 D.Lgs. 
165/2001 

  
25.6 Gestione presenze e assenze del personale 

  
25.7 Permessi 



  
25.8 Gestione giuridica dei dipendenti 

  
25.9 Formazione 

  
25.10 Contratto decentrato integrativo 

  
25.11 Relazioni sindacali (informazione, concertazione)  

    

26 SERVIZIO AMMINISTRATIVO E 
AFFARI GENERALI 

26.1 Deliberazioni consiliari  

  
26.2 Deliberazioni di giunta 

  
26.3 Determinazioni 

  
26.4 Ordinanze e decreti  

  
26.5 Pubblicazioni all'albo pretorio online 

  
26.6 Gestione del sito web: amministrazione trasparente 

  
26.7 Contratti (comprese le concessioni) 

    

27 GARE, APPALTI E CONTRATTI 
PUBBLICI 

27.1 Progettazione di gara  

  
27.1.1. Effettuazione delle consultazioni preliminari di mercato per la 

definizione delle specifiche tecniche 
  

27.1.2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
  

27.1.3. Individuazione elementi essenziali del contratto e 
determinazione importo contratto  

  
27.1.4.  Predisposizione atti e documenti di gara incluso capitolato 

  
27.1.5.  Definizione dei criteri di partecipazione, del criterio di 

aggiudicazione e dei criteri di aggiudicazione dei punteggi 
  

27.1.6  Individuazione responsabile del procedimento 
  

27.2  Selezione contraente  
  

27.2.1.  Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
  

27.2.2.  Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
  

27.2.3.  Requisiti di qualificazione 
  

27.2.4.  Requisiti di aggiudicazione 
  

27.2.5.  Valutazione delle offerte 
  

27.2.6.  Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
  

27.2.7.  Procedure negoziate 
  

27.2.8.  Affidamenti diretti  
  

27.2.9.  Revoca del bando 
  

27.2.10.  Pubblicazione del bando 
  

27.2.11.  Fissazione termini per ricezione offerte 



  
27.2.12.  Trattamento e custodia della documentazione di gara 

  
27.2.13.  Nomina commissione di gara 

  
27.2.14.  Aggiudicazione provvisoria 

  
27.2.15  Annullamento della gara 

  
27.2.16  Gestione elenchi o albi operatori economici 

  
27.2.17  Gare ad evidenza pubblica di vendita  

  
27.3  Verifica aggiudicazione e stipula contratto  

  
27.3.1.  Verifica possesso requisiti generali e speciali in capo 

all’aggiudicatario 
  

27.3.2  Effettuazione delle comunicazioni riguardanti i mancati inviti 
  

27.3.3 Esclusioni e aggiudicazioni 
  

27.3.4  Formalizzazione aggiudicazione definitiva 
  

27.3.5  Stipula contratto 
  

27.4.  Esecuzione del contratto  
  

27.4.1  Approvazione modifiche contratto originario 
  

27.4.2  Redazione del cronoprogramma 
  

27.4.3 Varianti in corso di esecuzione del contratto 
  

27.4.4  Subappalto 
  

27.4.5  Verifiche in corso di esecuzione (anche con riferimento alle 
disposizioni in materia di sicurezza) 

  
27.4.6  Apposizione di riserve 

  
27.4.7  Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 
  

27.4.8  Effettuazione pagamenti in corso di esecuzione 
  

27.5  Rendicontazione del contratto  
  

27.5.1  Nomina collaudatore 
  

27.5.2  Verifica corretta esecuzione 
  

27.5.3  Rilascio certificato di collaudo/certificato verifica 
conformità/attestato regolare esecuzione 

  
27.5.4 Attività connesse alla rendicontazione dei lavori in economia  

 
 

  
  

28 RELAZIONI CON IL PUBBLICO 28.1 Reclami e segnalazioni  
  

28.2 Comunicazione esterna 
  

28.3 Accesso agli atti e trasparenza 
  

28.4 Customer satisfaction  
    



29 CONCESSIONE CONTRIBUTI 29.1 Concessione di contributi e benefici economici a privati 
    

30 GESTIONE SINISTRI E 
RISARCIMENTI 

30.1 Istruttoria istanza di risarcimento ed emissione provvedimento 
finale 

    

31 PARERI 
ENDOPROCEDIMENTALI 

31.1 Rilascio pareri ad altri uffici 

  
31.1 Rilascio pareri durante le fasi di un procedimento 

amministrativo 
    

32 SERVIZIO TRIBUTI 32.1 Accertamenti e verifiche dei tributi comunali 

 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
Il Segretario Comunale è il Responsabile comunale della prevenzione della corruzione e della Trasparenza a 
cui spetta elaborare la proposta di PTPC che sottopone alla Giunta Comunale per l'adozione entro il 31 
gennaio.  
Il Piano viene pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
Il Responsabile della prevenzione, ai sensi della legge n.190/2012, deve:  
• definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione;  
• verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità;  
• proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o mutamenti 
dell'organizzazione;  
• verificare, d'intesa con il Responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  
• individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità;  
• svolgere compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità (art.1 
L.190/2013 e art.15 D.Lgs n.39/2013);  
•elaborare la relazione annuale sull'attività entro il 15 dicembre e assicurarne la pubblicazione sul sito web, 
oltre a trasmetterla al Sindaco ed al Consiglio comunale ed all'OIV.  
L'attività svolta dal Responsabile della prevenzione si integra con il controllo successivo di regolarità 
amministrativa e contabile.  
Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione, nello svolgimento della propria attività, riscontri dei fatti 
che possono presentare una rilevanza disciplinare, deve darne tempestiva informazione al Responsabile 
preposto all'ufficio a cui il dipendente è addetto e all'Ufficio Procedimenti Disciplinari affinché possa essere 
avviata con tempestività l'azione disciplinare. Ove riscontri dei fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità 
amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei Conti, per le 
eventuali iniziative, in ordine all'accertamento del danno erariale (art.20, DPR n.3 del 1957; art.1, comma 3, 
L. n. 20/1994). Ove riscontri fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla procura 
della Repubblica con le modalità previste dalla legge (art.331 c.p.p.) e deve darne tempestiva informazione 
all'autorità nazionale anticorruzione.  
 
Referenti per la prevenzione  
Sono individuati quali referenti per la prevenzione per il settore di rispettiva competenza i Responsabili di 
Settore, ai quali spetta:  
•l'attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione e dell'autorità giudiziaria (art.16 D.Lgs 
n.165/2001; art. 20 DPR n.3/1957; art.1 comma 3, L. n.20/1994; art. 331 c.p.p.);  
•costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici di rispettiva competenza, disponendo con 
provvedimento motivato, d'intesa con il responsabile della prevenzione, la rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione; inoltre ai sensi dell'art.16, comma 1, lettera l) quater, del D.Lgs. n.165/2001 essi dispongono 
con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di avvio del procedimento penale o 



disciplinare per condotte di natura corruttiva del personale assegnato;  
•concorrono, d'intesa con il responsabile della prevenzione, alla definizione dei rischi di corruzione ed alla 
predisposizione di opportune azioni di contrasto;  
•osservano le misure contenute nel PTPC;  
•redigono annualmente apposita relazione indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione 
illustrando l'attività svolta in tema di prevenzione  
Il mancato o non diligente svolgimento in capo ai referenti per la prevenzione, dei compiti previsti dal 
presente piano, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale in sede di valutazione 
della performance del singolo responsabile.  
La violazione da parte dei referenti per la prevenzione, delle misure di prevenzione previste dal piano, 
costituisce illecito disciplinare.  
 
Personale dipendente  
Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio; osserva le misure contenute nel 
PTPC (art.1, comma 14, L. 190/2012); segnala le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all'Ufficio 
Procedimenti Disciplinari (art. 54 bis del D.Lgs 165/2001); evidenzia e segnala i casi di personale conflitto 
d'interesse (art. 6 bis, L. 241/1990; art. 6 e 7 del Codice di comportamento).  
La violazione, da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste dal Piano, costituisce 
illecito disciplinare.  
 
Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune  
I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel PTPC e segnalano le situazioni 
di illecito (art.8 del codice di comportamento).  
La violazione da parte dei collaboratori del Comune delle misure di prevenzione previste dal Piano 
determinano l'immediata risoluzione del rapporto di collaborazione a cura del Responsabile di Settore che 
ha affidato l'incarico di collaborazione.  
 
 
SEZIONE 2 - PARTE SECONDA: MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO DELLA CORRUZIONE 
Sono di seguito individuate tutte le misure obbligatorie atte a prevenire il rischio di corruzione. 
Il Registro dei Rischi contiene, per i procedimenti ritenuti più rilevanti, una articolazione maggiormente 
dettagliata delle specifiche misure previste. 
Le misure generali applicate sono le seguenti: 

• Codice di comportamento 
• Rotazione del personale (ordinaria e straordinaria) 
• Inconferibilità, incompatibilità, incarichi extraistituzionali 
• Formazione 
• Trasparenza 
• Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 
Le misure specifiche previste sono classificate secondo le seguenti categorie: 

• Misure di trasparenza 

• Misure di regolamentazione 

• Misure di semplificazione 

• Misure di formazione 

• Misure di disciplina del conflitto di interessi. 
 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO 
Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 157 del 22.12.2014, costituisce parte integrante del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Tutti i dipendenti sono stati portati a conoscenza dei contenuti del Codice di comportamento. Particolare 



rilevanza è stata data alla diffusione della cultura della legalità mediante l’organizzazione di diverse giornate 
di informazione e formazione organizzate in house su temi etici e di legalità, con l’impegno del RPCT e dei 
responsabili di servizio. 
Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti 
pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1-bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione 
di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 
trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni 
cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 
Inoltre ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali 
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 
aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione 
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 
c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha 
instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’articolo 55-bis 
comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
 
ROTAZIONE DEL PERSONALE (ORDINARIA E STRAORDINARIA) 
La rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione rappresenta una delle misure importanti 
quale strumento di prevenzione della corruzione seppur non attuabile in questo comune per assenza di 
personale multi specialistico. Il Sindaco del Comune di Corsano, unico organo deputato alla nomina dei 
responsabili titolari di posizione organizzativa (art. 50 del TUEL), non applica il principio di rotazione del 
personale.  
Comunque la rotazione del personale riguardo ai processi a elevato rischio di corruzione si basa sui seguenti 
presupposti:  
a) l’applicazione della misura della rotazione va valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione può 
comportare un temporaneo rallentamento;  
b) il coinvolgimento del personale in percorsi di formazione ed aggiornamento continuo, anche mediante 
sessioni formative in house, con l’utilizzo di docenti interni, con l’obiettivo di creare competenze di carattere 
trasversale e professionalità che possono essere utilizzate in più settori;  
c) svolgimento di formazione specifica, possibilmente con attività preparatoria di affiancamento, per i 
Responsabili di Settore e personale non dirigenziale neo incaricato, affinché questi acquisiscano le 
conoscenze e le perizie necessarie per lo svolgimento della nuova attività considerata a rischio;  
d) valutazione complessiva a cura del Responsabile della prevenzione dei provvedimenti di rotazione del 
personale affinché siano commisurati all’esigenza di garantire comunque il buon andamento dell’azione 
amministrativa;  
e) riconoscimento del lavoro di quei dipendenti che si sono positivamente distinti nelle rispettive attività e 
procedure allo scopo di valutarne la conferma nei rispettivi ruoli.  
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.16, comma 1, lett. l quater del D.Lgs n. 165/2001, i Responsabili di Settore 
del Comune di Corsano dispongono tempestivamente con provvedimento motivato la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali e disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
In particolare, in caso di notizia formale di avvio del procedimento penale a carico di un dipendente (ad 
esempio perché l’amministrazione ha avuto conoscenza di un’informazione di garanzia o è stato pronunciato 
un ordine di esibizione ex art.256 c.p.p. o una perquisizione o sequestro) ed in caso di procedimento 
disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del 
rapporto:  
- il Sindaco, per il personale apicale, procede con atto motivato alla revoca dell’incarico in essere ed il 
passaggio ad altro incarico ai sensi del dell’art.16, comma 1, lettera 1 quater e dell’art. 55 ter, comma 1, del 



D.Lgs n.165/2001;  
- l'apicale, con riguardo al personale sottoposto, procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi dell’art.16, 
comma 1, lettera l quater del D.Lgs n.165/2001.  
Personale apicale  
Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi apicali, il criterio di rotazione costituisce  
principio generale e deve essere espressamente richiamato nell’ambito dei provvedimenti di conferimento 
degli incarichi.  
Per il personale apicale, alla scadenza dell’incarico la responsabilità del servizio deve essere di regola affidata 
ad altro apicale, a prescindere dall’esito della valutazione riportata dal dirigente, tenuto comunque conto dei 
meriti specifici.  
Il Sindaco, sentito il Responsabile della prevenzione, nell’atto di conferimento dell’incarico apicale 
obbligatoriamente dà atto del livello di professionalità e del titolo di studio indispensabile richiesto per il 
ruolo da ricoprire e motiva espressamente le ragioni per cui l’apicale viene eventualmente confermato nel 
medesimo servizio e non viene applicato il criterio della rotazione.  
Per il personale apicale la durata dell’incarico è fissata al massimo in anni tre con possibilità di rinnovo 
debitamente motivato.  
 
• Personale non apicale  
 
Riguardo al personale non apicale l’incarico presso l’ufficio è stabilito al massimo in cinque anni, 
eventualmente rinnovabili, tenuto conto delle esigenze organizzative. L'apicale, entro 60 giorni dal 
ricevimento conferimento dell’incarico o rinnovo dello stesso, sentito il responsabile della prevenzione, 
provvede con apposito atto a destinare il proprio personale ai rispettivi uffici, ad attribuire gli incarichi di 
responsabile del procedimento tenuto conto del principio di buon andamento dell’attività amministrativa, 
delle esigenze organizzative, della professionalità e del principio di rotazione del personale con riguardo alla 
prevenzione della corruzione.  
Qualora l'apicale non provveda alla rotazione del personale l'apicale motiva espressamente le ragioni che lo 
inducono a non dare corso alla rotazione. 
 
VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che nell’ente siano rispettate le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi con riguardo ad amministratori e responsabili delle posizioni organizzative. 
A tale fine il responsabile anticorruzione contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 
inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. 
All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico presenta una 
dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 
Nel corso dell’incarico lo stesso Segretario Comunale e/o i Responsabili di P.O. presentano annualmente una 
dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 
Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale pubblicazione è 
condizione essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 
Il Sindaco contesta l’esigenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità relative al 
Segretario Comunale. 
 
DIVIETO DI SVOLGERE DETERMINATE ATTIVITÀ SUCCESSIVAMENTE ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO. PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS 
È fatto divieto agli ex dipendenti comunali di prestare attività lavorativa, per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 
l'apporto decisionale dei dipendenti stessi. La violazione da parte dell'operatore economico comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione per un anno. 
Per dare attuazione alla misura in oggetto: 
- nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 



attività lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 

- è disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 
situazione di cui al punto precedente; 

- si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia 
emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16-ter, D.L.gs. n. 165/2001. 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE  

La formazione viene organizzata e strutturata su due livelli: 

• livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell'etica e della legalità; 

• livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai responsabili di settore/servizio addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

In via generale la formazione è rivolta ai responsabili di settore/servizio e al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione. Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto 
con i responsabili di settore/servizio, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 

La formazione sarà garantita attraverso la partecipazione ai corsi di formazione organizzati dall’Associazione 
Intercomunale Formazione A.I.F. con sede legale in Tiggiano (LE) di cui il Comune di Corsano fa parte. In aggiunta il 
Responsabile della prevenzione della corruzione potrà organizzare seminari in aula con modalità in house, tavoli di 
lavoro e simili a cui si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. 

Ad ogni dipendente dovrà essere somministrata formazione in tema di anticorruzione per almeno 2 ore per 
ogni anno del triennio di validità del presente piano. 

Il bilancio di previsione, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, dovrà prevedere annualmente 
gli opportuni stanziamenti finalizzati a garantire la formazione di cui al presente articolo. 

Trattandosi di formazione obbligatoria la spesa può essere effettuata in deroga ai limiti di spesa di cui all’art. 6 
comma 13 del DL 78/2010 (disposizione la cui applicazione agli enti locali è comunque cessata per effetto dell'art. 
57, comma 2, lettera b, del D.L. n. 124/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 157/2019,). 

PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI 
I protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla 
stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una 
gara di appalto. 
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti 
nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 
Il Comune ha aderito ad un protocollo di legalità con la Prefettura di Lecce e la cui accettazione è imposta, in 
sede di gara, ai concorrenti. 
Inoltre la Prefettura di Lecce ha predisposto ed attivato dal mese di novembre 2014 una Banca Dati 
denominata RUL per la verifica e l’acquisizione della certificazione antimafia delle imprese con una Sezione 
espressamente dedicata all’Anticorruzione. 
 



MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER) 
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela, volta a far emergere eventuali illeciti. 
Secondo la disciplina del PNA del 2013 sono garantite al whistleblower le seguenti misure di tutela: 
a) tutela dell'anonimato; 
b) divieto di discriminazione; 
c) previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 
descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 
La Legge 30 novembre 2017, n. 179 ha sostituito l’articolo 54-bis del D. Lgs. 165/2001 inserito dall'art. 1, 
comma 51, L. 6 novembre 2012, n. 190 e modificato dall’ art. 31, comma 1, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 
La norma prevede che il pubblico dipendente, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, 
che segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 
7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia 
all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione. 
L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in 
ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina 
per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotterà apposite linee guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità 
anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
La tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del dipendente segnalante non 
perfezioni le ipotesi di reato di calunnia o diffamazione. 
Il dipendente deve essere “in buona fede”. Conseguentemente la tutela viene meno quando la segnalazione 
riguardi informazioni false, rese colposamente o dolosamente. 
L’Ente estende la tutela della riservatezza anche a segnalazioni provenienti da collaboratori e consulenti 
della PA, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 
in favore dell’amministrazione. 
Le segnalazioni potranno essere effettuate direttamente al RPCT, che ne garantirà l’anonimato, anche se le 
modeste dimensioni dell’ente rendono difficile l’effettiva tutela dell’anonimato, oppure direttamente 
all’ANAC. 
Come misura sul portale istituzionale dell'Ente è stato attivato il collegamento ipertestuale al portale 
dell'ANAC in modo da consentire e agevolare l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto 
anonima. Il collegamento ipertestuale è raggiungibile direttamente alla pagina web: 
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing 

SOGGETTO PREPOSTO ALL’ISCRIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DATI NELL’ANAGRAFE UNICA STAZIONI 
APPALTANTE 

1. Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) il 
soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati è il Responsabile del Settore “Lavori Pubblici” a 
cui spetta il compito dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 
appaltante stessa ai fini dell’ implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della 
s.a., della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo che sussiste fino alla data di entrata 
in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei 
contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). 
2. L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing
http://cfr.la/


della corruzione. 
 
EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

Anche questo è un ambito delicato e ad alto rischio di corruzione. 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, vanno elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina di apposito regolamento. Inoltre, 
ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione di importo superiore a mille euro è pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online. 

 
CONCORSI E SELEZIONE DEL PERSONALE 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. n. 165/2001 e del vigente 
“REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E NORME DI 
ACCESSO”. 
 
MONITORAGGIO 

Il Comune di Corsano si impegna a monitorare l’applicazione del presente piano, per il tramite del Responsabile 
della prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore sono obbligati a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e a fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

In conformità al PNA del 2013, il Comune di Corsano intende pianificare e attivare misure di sensibilizzazione 
della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente piano. 
L’Ente valuterà ogni opportuna azione da sviluppare, compatibilmente con le risorse finanziarie a 
disposizione. 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa  

ORGANIGRAMMA 

Il Comune di Corsano è organizzato in sei Settori che costituiscono le macrostrutture dell’assetto 
organizzativo dell’Ente in cui, alla data del 31.12.2022, lavorano complessivamente n. 19 (diciannove) 
dipendenti a tempo indeterminato. 
I Settori sono affidati alla responsabilità di Posizioni Organizzative che rispondono in ordine alla gestione della 
spesa nonché al rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi. Di seguito si riportano i settori. 
Settore I Amministrativo (Responsabile Dr. Davide BISANTI – Segretario Comunale);  
- Settore II Economico- Finanziario (Responsabile Dr. Vito Antonio LISI);  
- Settore III Tecnico:  
   - Unità di Servizio Urbanistica – Edilizia Privata, Manutenzioni, (Responsabile Arch. Dionino GIANGRANDE);  
   - Unità di Servizio Lavori Pubblici (Responsabile Arch. Antonio BLEVE);  
- Settore IV –Sociale e Culturale (Responsabile Dr. Davide BISANTI – Segretario Comunale);  
- Settore V Polizia Municipale (Responsabile Dr. Luca MARZO). 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza 



nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
per l'attuazione del lavoro agile. 
Nelle more della regolamentazione definitiva del lavoro agile tramite Piano Organizzativo (POLA) da 
inserire come sezione nel nuovo regolamento di disciplina dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 
rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente, nonché da direttive interne adottate 
secondo contingenza. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale, è accompagnata la descrizione 
del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022, come da Piano Triennale Fabbisogni di personale 
2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 01.06.2022  
TOTALE DIPENDENTI: 19 – donne: 7 – uomini: 12 
Così suddivisi per settore 
Settore I Amministrativo: donne 1, uomini 3 
Settore II Economico- Finanziario: donne 1, uomini 1  
Settore III Tecnico:  
- Unità di Servizio Urbanistica – Edilizia Privata, Manutenzioni: uomini 2;  
- Unità di Servizio Lavori Pubblici: donne 1, uomini 3  
Settore IV –Sociale e Culturale: donne 2, uomini 1 
Settore V Polizia Municipale: donne 2, uomini 2 

 

Suddivisione per categoria e genere del personale: 
CATEGORIA Uomini Donne 
Cat. A uomini 1 
Cat. B uomini 4 
Cat. C donne 5, uomini 3 
Cat. D donne 2, uomini 4 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 24.05.2023 è stato adottato il PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023-2025 (PTFP). 
 
Verifica situazione dell’Ente 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 2019, 
è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 



personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 
18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia 
di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di 
personale / entrate correnti; 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti degli ultimi 3 rendiconti approvati e cioè 
riferiti alla competenza degli anni 2019/2020/2021, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul 
bilancio 2021:  
Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  2019 2020 2021 

Dati da consuntivi approvati 3.272.133,65  3.776.462,87  3.591.156,90 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2021 
    

(valori ente) 

258.637,11 

Media Entrate al netto FCDE 

(media degli accertamenti di competenza riferiti alle 

entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti 

approvati) 

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3= 3.286.810,33 

  

  

 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 
 
Spese di personale 2021  
  
658.978,98 
__________________________________= 20,05% 
Media entrate netto FCDE: 3.286.810,33 
 
 
LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI 
PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 

34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti  

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti  

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 



e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera e). 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 

34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

·         i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle 

entrate correnti 

·         i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, 

applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

·         i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

FASCIA 

demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia 

Tabella 1 

DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati 

Tabella 2 

DM 17 marzo 2020 

anno 2022 

Valori soglia 

Tabella 3 

DM 17 marzo 2020 

a 0-999 29,50% 33,00% 33,50% 

b 
1000- 

1999 
28,60% 33,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 28,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 14,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 8,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 4,00% 29,30% 

Sulla base della normativa vigente, il comune di Corsano si colloca all’interno della fascia dei comuni virtuosi, 

in quanto la percentuale sopra determinata di 20,05% è al di sotto del valore soglia pari al 26,90%  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, 
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla 



Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 
risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, 
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia 
anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra 
spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia 
per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per 
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 
 
Il Comune di Corsano può, pertanto, incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia 
demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato (25%) di cui alla tabella 2 del DM, come 
previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto 
dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006; 
il Comune di Corsano, con deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 26/07/2021, ai sensi dell’art. 32, 
comma 5, del D.Lgs.  n. 267/2000, ha ceduto all'Unione dei Comuni "Terra di Leuca" una quota di capacità 
assunzionale pari a euro 10.000,00; 
 
Si allega la deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 24.05.2023. 
 

3.3.4 Formazione del personale 
La dimensione ridotta dell’Ente e la notevole diversificazione di attività dei vari addetti rendono difficile la 
definizione di veri e propri piani formativi a livello di Ente. La strategia adottata è quella di prevedere dei 
budget di spesa per i vari servizi, attraverso i quali i responsabili dei settori possono fornire ai dipendenti gli 
aggiornamenti che si rendono necessari in funzione delle innovazioni normative che si determinano nelle 
diverse materie. 
Si discostano da tale modalità le attività relative alla formazione sulle misure di prevenzione della corruzione 
dove vanno organizzati interventi rivolti all’intero personale, e la materia della sicurezza sul lavoro dove il 
Responsabile del Servizio di Sicurezza e Prevenzione programma attività formative rivolte alle varie tipologie 
di addetti in base alle disposizioni normative. Vengono così pianificati i corsi per gli addetti dei servizi di 
emergenza e primo soccorso, di formazione individuale e di uso dei dispositivi di protezione personale. 
L’ente promuove la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento organizzati 
da Enti sovra comunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da associazioni nazionali di particolare 
importanza (ANUSCA, IFEL, ANCI, Formazione permanente dell’Albo dei Segretari accessibile anche ai 
funzionari degli Enti Locali, Ministero dell’Interno, Scuola Regionale della Polizia Locale, ecc.). 
Il Comune di Corsano è tra gli Enti aderenti all’Associazione Intercomunale per la Formazione permanente 
del personale (AIF) che ha, tra i propri scopi, lo svolgimento di corsi di preparazione e di aggiornamento per 
dirigenti e responsabili dei servizi degli enti locali aderenti. I Responsabili di servizio ricevono l’informativa 
dei corsi organizzati dall’AIF e dispongono per la partecipazione del proprio personale in ragione 
dell’argomento oggetto di formazione. 
Il Comune intende inoltre aderire all’Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali 
(ASMEL), che tra i numerosi servizi offre anche quello di un vasto Programma formativo gratuito dedicato 
agli Enti Locali aderenti, realizzato in collaborazione con la rete di esperti ASMEL, con Università e Organismi 



di Certificazione. 
L’Ente favorisce il processo di autoformazione e aggiornamento costante delle competenze, attraverso il 
collegamento telematico ai siti istituzionali o specialistici.  
Il ricorso alla formazione esterna è valutato in base alle necessità e alle opportunità formative avuto anche 
riguardo al budget a tal fine stanziato. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta 
buona pratica che ogni Responsabile di Settore deve seguire e sollecitare. 
I risultati attesi della formazione sono i seguenti: 
- maggiore conoscenza dei processi amministrativi contabili 
- maggiore soddisfazione del cittadino 
- maggiore benessere organizzativo 
- erogazione di servizi più efficienti 
- miglioramento della prestazione individuale e collettiva 
- crescita delle conoscenze e delle competenze. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 la compilazione della presente sezione non è dovuta per I Comuni con 
meno di 50 dipendenti. 
Tuttavia, poiché il Monitoraggio è funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione ed 
all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessario per l’erogazione degli istituti premianti, 
l’Amministrazione ritiene di redigere la presente sottosezione stabilendo quanto segue. 
Il monitoraggio delle sezioni “Valore pubblico” e “Performance” è predisposto, ai sensi dell’art. 6 comma 3 
del DL 9 giugno 2021 n. 80 (convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113), nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la P. A. concernente la definizione del contenuto del 
Piano. 
Il monitoraggio sul valore pubblico, negli Enti Locali (dove l’art. 3 comma 2 del Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022 prescrive che detta sottosezione deve contenere il riferimento alle 
previsioni generali di cui alla sezione strategica (SES) del Documento unico di programmazione), coinciderà 
con il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del DUP -Art. 147-ter del D 
Lgs. n. 267/2000 e del regolamento sui “Controlli interni” dell’Ente. 
Il monitoraggio sulla Performance si sostanzia nel Monitoraggio periodico, secondo la cadenza stabilita dal 
“Sistema di misurazione e valutazione della performance”. 
Per quanto attiene il monitoraggio della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” l’RPCT predispone una 
relazione annuale sulla base del modello adottato da ANAC con comunicato del Presidente del 30 novembre 
2022, oltre il monitoraggio periodico secondo le indicazioni contenute nel PNA. 
Infine è necessaria l’attestazione da parte del nucleo di valutazione sull’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza (art. 14 comma 4 lettera g) del D.lgs. n. 150/2009 
Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 
performance è effettuato su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione / Nucleo di 
Valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



Sezione 
Trasparenza 

 
 

Premessa  
In questi ultimi anni l'attività della pubblica amministrazione è stata caratterizzata da un progressivo processo 
di coinvolgimento del cittadino e dei così detti portatori di interessi di determinate categorie di utenti.  
L'accessibilità ai documenti, alle informazioni ed alle attività della pubblica amministrazione si è 
progressivamente evoluta dal riconoscere tale possibilità a soggetti in una posizione differenziata e 
qualificata rispetto alla generalità dei cittadini, sino ad evolversi nel concetto della pubblicità, ovverosia della 
pubblicazione di determinati documenti ed informazioni nei siti istituzionali delle amministrazioni a 
disposizione di chiunque abbia interesse ad accedervi. Oltre alle pubblicazioni obbligatorie previste dalla 
legge, si sono nel tempo affermati strumenti di carattere maggiormente volontaristico, quali la 
rendicontazione sociale, i bilanci partecipati ed altri strumenti che tendono a favorire l'inclusione del 
cittadino nei processi decisionali.  
La conoscibilità dell'attività amministrativa deve infatti avere lo scopo, oltre a promuovere l'integrità dei 
comportamenti, di favorire la partecipazione dei cittadini alla gestione della "cosa pubblica", sviluppando 
virtuosi processi di miglioramento continuo dei servizi offerti al cittadino.  
Appare fondamentale pertanto dare attuazione a quanto previsto dagli obblighi normativi focalizzando 
l'attenzione sulla sostanza dei contenuti della norma, cercando di produrre atti e documenti utilizzando un 
linguaggio facilmente comprensibile e ricordando anche, nella fase di applicazione operativa, la necessità di 
prevedere comportamenti organizzativi retti da criteri di economicità, principio di pari dignità di quelli di 
trasparenza e pubblicità da parte del legislatore.  
Nell’attuale quadro normativo, la trasparenza concorre infatti a dare attuazione al principio democratico e ai 
principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nell’agire pubblico. Essa è condizione di garanzia delle 
libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.  
Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di seguito denominato 
“Programma”, il Comune di Corsano intende dare attuazione al principio di trasparenza, introdotto 
inizialmente dalla Legge n. 241/1990 e, da ultimo, sviluppato organicamente dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia 
di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte della pubblica amministrazione”.  
Tale Decreto riunisce e coordina in un unico testo normativo le disposizioni già esistenti in materia di 
pubblicazione di dati e documenti ed introduce nuovi adempimenti volti a garantire al cittadino 
“l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1).  
Lo stesso Decreto prevede, inoltre, all’art. 10, che ogni amministrazione adotti un Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità, da aggiornare annualmente, che individui le iniziative previste per garantire un 
adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  
All’attuale quadro normativo in materia di trasparenza il d.lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni. 
Un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza è definito 
all’art. 2-bis rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che sostituisce l’art. 11 del d.lgs. 33/2013. Il 
decreto persegue, inoltre, l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti 
mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. In questa 
direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all’art. 3 del d.lgs. 33/2013. La prima 
(comma 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in 
sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito di individuare i dati oggetto di 
pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa consultazione pubblica e sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, qualora siano coinvolti dati personali. Ciò in conformità con i principi di 
proporzionalità e di semplificazione e all’esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti tenuti a 



osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013. La seconda (comma l-ter) consente all’ANAC, in sede di adozione 
del PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in relazione alla natura 
dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte prevedendo, in particolare, modalità 
semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali.  
Si consideri, inoltre, quanto previsto all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, in base al 
quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono tenute a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 
corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell’allegato B) del d.lgs. 33/2013, le 
amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della corrispondente banca 
dati.  
Nella sezione “Amministrazione trasparente” dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero collegamento 
ipertestuale alle banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione.  
A fronte della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria, l’art. 6, nel novellare l’art. 5 del d.lgs. 
33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto dalla precedente 
formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 
dall’ordinamento. Il Programma diviene, quindi, uno degli elementi fondamentali per dare attuazione al 
nuovo ruolo delle pubbliche amministrazioni, chiamate ad avviare un processo di informazione e di 
condivisione delle attività poste in essere e ad alimentare un clima di fiducia, di confronto e crescita con i 
cittadini.  
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance, il DUP e con il Piano di 
prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro 
essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali da utilizzare per 
un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità 
necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.  
 
Organizzazione e funzioni dell'Amministrazione  
Le principali funzioni del Comune verso i cittadini, come definite dalla normativa, riguardano i servizi alla 
persona, lo sviluppo e l'assetto del territorio, la promozione economica.  
Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità.  
Prevede il riconoscimento della trasparenza, intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento 
della pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
rilevante dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e dell'utilizzo delle risorse per 
il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli 
organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo nel rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità.  
Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione dei criteri di 
autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e responsabilità previsti dall'art. 89 
del Testo unico degli enti locali, nonché dei criteri di organizzazione dettati dall'art. 2 del D. Lgs. n. 165 del 30 
marzo 2001, ed in conformità allo Statuto Comunale, la struttura organizzativa del Comune prevede 
l'articolazione organizzate in Settori.  
Titolari dei Settori ai quali è preposto un responsabile di categoria D a cui è attribuito la Posizione 
organizzativa.  
Il Segretario Comunale, ai sensi del comma 9-bis art. 2 della legge n. 241/1990, esercita il potere sostitutivo 
nei confronti degli altri dirigenti qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi.  
 
Normativa ed altre fonti  
Si elencano di seguito, a titolo indicativo e non esaustivo, i principali provvedimenti normativi e le altre fonti 
che prevedono la pubblicazione di dati al fine di dare attuazione al principio di trasparenza:  
- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi";  



- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni";  
- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";  
- Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
- delibera n. 105/2010 della Commissione per la valutazione la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT), avente ad oggetto le “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità” e che definisce i contenuti minimi e le caratteristiche essenziali del Programma, a 
partire dall'indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni e 
delle modalità di pubblicazione;  
- delibera n. 2/2012 della CIVIT, avente ad oggetto le "Linee guida per il miglioramento della predisposizione 
e dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità";  
- delibera n. 50/2013 della CIVIT, avente ad oggetto le “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  
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- delibera n. 59/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 
27, d. lgs. n. 33/2013)”;  
- delibera n. 65/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”;  
- delibera n. 66/2013 della CIVIT, avente ad oggetto “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione 
di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”;  
- delibera n. 72/2013 della CIVIT di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione;  
- circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica, avente ad oggetto: “D.lgs. n. 33 del 2013 – 
attuazione della trasparenza”;  
- delibera n. 26/2013 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, che 
contiene “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni all’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 
190/2012” e successive integrazioni.  
Per le loro implicazioni con la materia vanno anche menzionati i seguenti provvedimenti normativi:  
- D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'Amministrazione digitale";  
- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e della delibera del Garante 
per la protezione dei dati personali n. 88 del 2 marzo 2011, avente ad oggetto “Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti 
pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;  
Legge 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato) 
Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 
Legge 27 maggio 2015, n. 69 (Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di 
associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio) - Art. 7 - Informazione sull'esercizio dell'azione penale per i 
fatti di corruzione 
 
Procedimento di elaborazione e adozione del programma  
Il presente programma viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile 
dell'anticorruzione e della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere 
appositi momenti di confronto con tutti i soggetti coinvolti, ovvero: il Responsabile della trasparenza, 
l’addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito Web dell’ente, i Responsabili di Settore ed i 
Referenti.  
Con deliberazione di Giunta Comunale viene approvato ed aggiornato il presente Programma in conformità 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;179
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alle indicazioni fornite dall'ANAC – Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del 
dettato del D.lgs. n. 33/2013.  
Il Programma è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche attraverso la partecipazione 
dei cittadini, associazioni dei consumatori e utenti (portatori di interesse) al fine del raggiungimento 
dell’attuazione del principio della trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1 comma 1 D.Lgs. 
33/2013).  
 
Obiettivi strategici dell'ente in materia di trasparenza  
Il presente Programma trova attuazione anche attraverso specifici obiettivi strategici in materia di 
trasparenza, che saranno ricompresi del DUP e nel P.E.G..  
In particolare:  
• Miglioramento continuo dei servizi erogati all'utenza anche tramite monitoraggio della soddisfazione degli 
utenti (customer satisfaction)  
• Sviluppare la comunicazione istituzionale secondo quanto previsto dal piano di comunicazione  
La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 
pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo 
sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance.  
Il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono pertanto parte integrante e sostanziale 
del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo 
stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.  
Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa rappresenta elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato del 
responsabile, così come previsto dal Decreto Trasparenza.  
 
Soggetti coinvolti nel Programma  
Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono:  
a) il Responsabile della trasparenza, che ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 
aggiornamento del Programma triennale e di farsi promotore della cultura della trasparenza all'interno 
dell'organizzazione comunale, anche attraverso periodiche comunicazioni ed organizzando specifici incontri 
con i Referenti;  
b) i Responsabili di Settore che hanno il compito di collaborare con il Responsabile della trasparenza per 
l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma e sono tenuti a individuare, 
elaborare o supervisionare l'elaborazione dei contenuti e vigilare per il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni ai fini della pubblicazione dei dati previsti dal Decreto;  
c) i responsabili di procedimento, che hanno il compito di pubblicare le informazioni oggetto di pubblicazione 
tramite il software gestionale in uso o di trasmettere le stesse ai “referenti web” per la pubblicazione nella 
specifica sezione del sito internet comunale denominata "Amministrazione trasparente";  
d) i referenti web che hanno il compito per il settore di riferimento di caricare ed aggiornare i dati;  
e) l’Organo di Valutazione della Performance, qualificato soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento 
degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità”, che esercita un’attività di impulso nei confronti del 
vertice politico-amministrativo nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del 
Programma.  
f) la Giunta comunale, che approva il presente programma.  
g) l'indicazione dei Responsabili di Settore contenente:  
– elenco degli obblighi di pubblicazione;  
– periodicità dell'aggiornamento dei dati/informazioni;  
– individuazione dei Settori interessati per ogni singolo obbligo e dei relativi Responsabili;  
– individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati e delle informazioni per ogni singolo obbligo.  
 
Coinvolgimento dei portatori di interesse  



La partecipazione dei portatori di interesse viene garantita attraverso la pubblicazione della proposta del 
presente Piano sul sito web dell’ente per le eventuali osservazioni, oltre che all'invio preventivo della 
proposta di Piano a tutti gli Amministratori, ai Dipendenti del Comune ed alle associazioni di categoria e 
Sindacati che operano sul territorio ed alle Associazioni che rappresentano i consumatori  
 
Disposizioni in materia di protezione dei dati personali  
Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 
1, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro 
divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio online sia nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web). In particolare si richiama quanto disposto 
dall’art. 4, c. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo il quale "nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione", nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto 
che prevede un divieto di "diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale".  
Si richiamano quindi i Responsabili di Settore a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel contenuto 
degli atti soggetti poi a pubblicazione, fatta salva la possibilità di elaborare appositi documenti idonei alla 
pubblicazione, in cui determinati dati vengono omessi.  
 
Iniziative di comunicazione della trasparenza  
Il presente programma verrà pubblicato sul sito internet del Comune.  
Relativamente alle iniziative da intraprendere, l'Amministrazione comunale si propone di porre in essere, da 
un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei 
dipendenti, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa e 
dei procedimenti nei quali si articola l'azione pubblica.  
In questa prospettiva, il Comune di Corsano promuoverà al suo interno incontri con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ed eventuali percorsi di sviluppo formativo mirati ad 
accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza della normativa e a consolidare un 
atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino.  
In particolare, per quanto riguarda la redazione di documenti e atti da parte dall'Amministrazione, si favorirà 
l'utilizzo di un linguaggio chiaro e comprensibile, evitando espressioni burocratiche superflue, in modo da 
consentire ad ogni cittadino di capirne con immediatezza il contenuto.  
 
Pubblicazione del programma  
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita sezione 
“Amministrazione trasparente” accessibile dalla home page del portale di questo Ente.  
 
Sistema di monitoraggio interno  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verifica periodicamente che sia stata 
data attuazione al presente Programma, segnalando all’Amministrazione comunale e all’OIV eventuali 
significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione).  
Tale controllo verrà attuato:  
• nell’ambito dell’attività di monitoraggio dell’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione;  
• sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013).  
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Settore relativamente all’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.  
L’O.I.V. provvede al monitoraggio dell’attuazione del Programma secondo le prescrizioni dell’ANAC, tenendo 
conto degli esiti dello stesso in sede di valutazione della performance dei dirigenti.  
 
Controlli, responsabilità e sanzioni  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione 
di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all'OIV, 



all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (ANAC, Autorità 
Nazionale Anti Corruzione) e all’Ufficio competente per l’eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare.  
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Responsabili, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti 
comunali. Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  
L'OIV attesta con apposita relazione riferita al 31 dicembre di ogni anno l’effettivo assolvimento degli obblighi 
in materia di trasparenza. Per l'anno 2016 l'ANAC, ha stabilito il termine del 31.03.2017 il termine di 
predisposizione delle attestazioni ed entro il 30.04.2017 il termine per la pubblicazione di tale attestazione.  
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 
33/2013, fatte salve sanzioni diverse. Si rinvia inoltre al Regolamento del Presidente ANAC del 16.11.2016 
per quanto riguarda l'esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell'art.47 del dlgs n.33/2013.  
 
Accesso civico  
Al fine di assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico, i Responsabili della pubblicazione dei dati 
dovranno verificare che i contenuti siano aggiornati, completi, comprensibili, facilmente accessibili e 
riutilizzabili.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza controlla e assicura la regolare 
attuazione dell’accesso civico. L'accesso civico così come aggiornato dal dlgs n.97/2016 è il diritto di 
chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, di richiedere l'accesso ai 
documenti, le informazioni o i dati detenuti dalla Pubblica Amministrazione, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 
dall'ordinamento: inoltre l'obbligo in capo alle Pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti , 
informazioni o dati pubblicazione comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nel caso in cui sia 
stata omessa la loro pubblicazione.  
Si rinvia all'art 5 e 5bis del dlgs n.33/2013 per la completa disciplina delle modalità operative inerenti la 
disciplina dell'accesso civico.  
 
Tempi di pubblicazione ed archiviazione dei dati  
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs. n. 33/2013, con i relativi tempi 
di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT 50/2013.  
Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i 
chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle more della definizione dei flussi informativi e delle 
procedure operative, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, in 
analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di conclusione del 
procedimento amministrativo.  
Aggiornamento “tempestivo”  
Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si 
rende disponibile.  
Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”  
Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre.  
Aggiornamento “annuale”  
In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni 
dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 
all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative.  
 
Dati ulteriori  
Nella sotto-sezione “Altri contenuti – Dati ulteriori” della sezione “Amministrazione Trasparente” possono 



essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal D. Lgs. 33/2013 e 
non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente 
previsti da disposizioni di legge e procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti.  
 
Attuazione  
L’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 
siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 
97/2016.  
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016.  
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 
dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 
numero 1310.  
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 
sei.  
Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 
delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.  
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;  
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC);  
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.   
 
Nota ai dati della Colonna F:  
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti.  
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando viene effettuata entro 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, delle informazioni e dei 
documenti.  
 
Nota ai dati della Colonna G:  
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/servizi indicati nella 
colonna G. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 
 



Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione 

A B C D E F G 

Disposizioni 

generali 

Piano 

triennale per 

la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 

che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



competenza dell'amministrazione 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  

infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Oneri 

informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato elenco di tutti 

gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 

imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

/ 

Burocrazia 

zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

10/2016 

/ 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

/ 



Organizzazione 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazi

one, di 

direzione o di 

governo  

Art. 13, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno        (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 



eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 



eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico  
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Affari Generali 



evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico).  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazion

e dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/pro

vinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Atti degli organi di 

controllo 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 

di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 

in modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte 

le informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 

di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazion

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

I Responsabili di Settore 

che conferiscono l’incarico 



e o 

consulenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

I Responsabili di Settore 

che conferiscono l’incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

I Responsabili di Settore 

che conferiscono l’incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

I Responsabili di Settore 

che conferiscono l’incarico 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali (per tale 

adempimento ogni 

Responsabile di Settore dovrà 

trasmettere le informazioni 

necessarie Al Responsabile del 

Settore Affari Generali) 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

I Responsabili di Settore 

che conferiscono l’incarico 

Personale Titolari di 

incarichi 
 Incarichi amministrativi 

di vertice      (da 

Per ciascun titolare di incarico:   
Responsabile Settore 

Affari Generali 



dirigenziali 

amministrativ

i di vertice  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

pubblicare in tabelle) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 

97/2016 

/ 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale / 

Dirigenti 

cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno 

/ 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

Curriculum vitae Nessuno 
/ 



33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 
Nessuno / 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno / 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno / 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione 

/ 



mancato consenso)]  dell'incarico).  

Sanzioni per 

mancata 

comunicazion

e dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 
/ 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 

in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

/ 

Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



(da pubblicare in tabelle) indirizzo politico 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non 

a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Tassi di 

assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali (per tale 

adempimento ogni 

responsabile di Settore dovrà 

trasmettere le informazioni 

necessarie Al Responsabile 

Affari Generali) 

Contrattazion

e collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 

e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Contrattazion

e integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  
Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano 

esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-

bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



  

Relazione 

sulla 

Performance 

33/2013 
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  

Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 

della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

/ 



Enti controllati 

  

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

 Per ciascuno degli enti:   
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 

vigilati  

Annuale (art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Società 

partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

 Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

 Per ciascuno degli enti:   
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Rappresentaz

ione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 



Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativ

a 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

/ 

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione 

di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere 

le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la 

sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



33/2013 istituzionale 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Monitoraggio 

tempi 

procedimenta

li 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, 

l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Provvedimenti 

Provvedimen

ti organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Provvedimen

ti organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

Provvedimen

ti dirigenti 

amministrativ

i 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Provvedimen

ti dirigenti 

amministrativ

i 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 



Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 

del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

/ 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure 

 

(da pubblicare secondo 

le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 

scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



39/2016 aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Atti delle 

amministrazi

oni 

aggiudicatrici 

e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

   Per ciascuna procedura:   

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 

quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 

elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 

ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  

(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 

127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 

della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 

c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 

dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 

(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 

e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta 

e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 

alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della 

commissione 

giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizion

e speciale 

rispetto 

all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e 

di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale 

e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti 

al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

  

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 

cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un 

collegamento con la 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



 

pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative 

allo stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun atto:   

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 

o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 

relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 
Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



Piano degli 

indicatori e 

dei risultati 

attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Controlli e 

rilievi 

sull'amministraz

ione 

Organismi 

indipendenti 

di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri 

organismi con 

funzioni 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Organi di 

revisione 

amministrativ

a e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Corte dei 

conti 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Servizi erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 

di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  

un  servizio 

Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati(da 

pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo 

di pubblicazione a carico 

di enti, aziende e 

strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 

179/16 

 

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete.  

Tempestivo  

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

  
Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



Dati sui 

pagamenti 

del servizio 

sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Indicatore di 

tempestività 

dei 

pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Ammontare 

complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 



Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 

centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Atti di 

programmazi

one delle 

opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 

e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.(da 

pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

tipo redatto dal 

Ministero dell'economia 

e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Urbanistica 



Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 

di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Urbanistica 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 



Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 

la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

/ 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

/ 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 



Art. 42, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 

dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 

Altri contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 

Annuale Segretario Comunale 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
Tempestivo Segretario Comunale 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo Segretario Comunale 

Art. 1, c. 14, 

l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Segretario Comunale 



Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Segretario Comunale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  

di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo Segretario Comunale 

Altri contenuti  
Accesso 

civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Segretario Comunale 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Segretario Comunale 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data 

della decisione 

Semestrale Segretario Comunale 



Altri contenuti 

Accessibilità 

e Catalogo 

dei dati, 

metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 

da pubblicare anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 
Responsabile Settore 

Affari Generali 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazio

ni dalla L. 

17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo 

le indicazioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

Responsabile Settore 

Affari Generali 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme di 

legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente presenti, 

in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

Tutti i Responsabili di 

Settore per quanto di 

competenza 
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Nr. 68 registro deliberazioni Seduta del 24-05-2023

COPIA   di Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
Approvazione Piano dei Fabbisogni del Personale per il Triennio 2023-
2025

L’anno  duemilaventitre, addì  ventiquattro del mese di maggio alle ore 11:30 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori:

RAONA Biagio SINDACO P

CARACCIOLO Francesco VICESINDACO P

BELLO Cosimo ASSESSORE P

BISANTI Sabrina ASSESSORE P

DE FRANCESCO Vincenza ASSESSORE A

Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente Dott. Biagio RAONA, SINDACO del Comune, 
dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull’oggetto sopra indicato.-

Partecipa IL SEGRETARIO del Comune Dr. Davide BISANTI.-

PARERE DI Regolarità tecnica
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;
Esaminata la proposta con riferimento:

a) Al rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e di settore;
b) Alla correttezza e regolarità della procedura;
c) Alla correttezza formale nella redazione dell’atto;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 18-05-2023
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Dr. Davide BISANTI
PARERE DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 24-05-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
F.to Dr. Vito Antonio Lisi

http://www.comune.corsano.le.it/
mailto:comune.corsano@pec.rupar.puglia.it
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 206 del 29/12/2022, con la quale è stato approvato il 
Piano Integrato delle Attività e Organizzazione 2022/2024;

Dato atto che è in fase di redazione il P.I.A.O. 2023/2025;

Premesso che:
 l'art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449 prescrive l'obbligo di adozione della programmazione 

annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle 
spese di personale, prevedendo che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni 
di introduzione di nuove professionalità;

 l'art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola 
alla riduzione programmata delle spese del personale;

 l’art. 33 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 prevede quale passaggio preliminare ed inderogabile per 
effettuare nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verifica annuale che attesti l’inesistenza di 
situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

Preso atto che il legislatore con l’emanazione del D.Lgs. 25/5/2017, n. 75 è intervenuto 
modificando, fra gli altri, l’art. 6 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 al quale si rinvia; 

Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8/5/2018, 
pubblicato sulla G.U. del 27/7/2018, n. 173, col quale sono state definite, ai sensi dell’articolo 6-ter, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come inserito dall’articolo 4, comma 3, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche 
amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale;

Rilevato che le predette linee di indirizzo forniscono agli enti pubblici e agli enti locali, che nello 
specifico le devono applicare adeguandole ai propri ordinamenti, i seguenti elementi per la 
redazione dei piani: 
 coerenza con gli strumenti di programmazione;
 complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e sulla 

valutazione dei titoli di cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione;

 ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale;
 procedura e competenza per l’approvazione;
 superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”;
 rispetto dei vincoli finanziari;
 revisione degli assetti organizzativi e impiego ottimale delle risorse;
 contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili 

professionali;

Considerato che il vigente quadro normativo richiede, al fine di poter procedere alle assunzioni alla 
verifica del rispetto dei seguenti vincoli:
 art. 1, comma 557, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), prevede che gli enti locali 

soggetti al patto di Stabilità interno, assicurino la riduzione della spesa di personale, calcolata 
secondo le indicazioni del comma 557-bis e in caso di mancato rispetto di tale vincolo, come 
previsto dal successivo comma 557-ter, si applica il divieto agli enti di procedere ad assunzioni 
a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale; 
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 art. 1 comma 557 quater della L. 296/2006, dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno, a decorrere dall’anno 2014 assicurino nell’ambito della programmazione triennale del 
fabbisogno del personale il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione e precisamente 
alla spesa media del triennio 2011/2013, che assume pertanto un valore di riferimento statico; 

 art. 16 del D.L. 24/6/2016 n. 113 ha mutato il quadro normativo di riferimento precedente, 
abrogando in via diretta la lettera a) dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006; 

 rispetto pareggio di bilancio dell’anno precedente (legge 28 dicembre 2015, n. 208) e dell’anno 
in corso;

 comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato dell’avvenuto rispetto del pareggio entro il 
31 marzo (L. 232/2016); 

 rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi 
dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. 196/2009 (secondo 
le modalità di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti 
integrato;

 rispetto dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i che prevede il contenimento della 
spesa complessiva per assunzioni flessibili entro il limite della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009 (Sezione Autonomie - Delibera n. 2/2015);

 rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, comma 2, lett. c, del D.L. 
66/2014);

 invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470, della legge 
232/2016;

 obbligo di adozione del Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs. 
198/2006 pena l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni;

 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 34 del 09.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale, 
sulla base delle attestazioni dei Responsabili apicali, è stata fatta la ricognizione sopra citata, di cui 
l’art. 33, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, per l’anno 2023, e che dalla stessa non sono 
state segnalate eccedenze di personale che, in relazione alle complessive esigenze funzionali, 
rendano necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di 
personale; 

Evidenziato che: 
 le richiamate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 

hanno definito il concetto di superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”, per 
effetto del quale il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista 
strategico, all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;

 per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione 
degli uffici, la “dotazione organica” non deve essere più espressa in termini numerici (numero 
di posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno 
dalla legge o da altra fonte (per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta 
pertanto quello previsto come tetto massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto 
dall’art. 1, commi 557 – spesa media triennio 2011/2013 - e 562 – spesa anno 2008 - della L. n. 
296/2006);

 nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale, gli enti potranno procedere a 
rimodulare annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di 
personale in base ai fabbisogni programmati; 

 sarà possibile, quindi, coprire in tale ambito i posti necessari nel rispetto delle disposizioni in 
materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente;
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 nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse 
finanziarie necessarie per la relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in servizio 
e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, comprese le 
norme speciali (mobilità, stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, 
ecc.); 

 la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita 
dalla legge (come sopra specificata);

 la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si 
sposta nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con 
orizzonte triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari;

Visto il prospetto allegato al presente atto “A”, nel quale è indicato il valore finanziario di spesa 
potenziale massima (media triennio 2011/2013);

Tenuto conto che le norme vigenti che disciplinano le facoltà assunzionali sono state radicalmente 
modificate con l’entrata in vigore del DL 34/2019 e in particolare del DPCM attuativo del 17 marzo 
2020, secondo un principio generale di superamento del concetto di turnover e l’introduzione di 
parametri finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti;

Vista la Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 
33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 
2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la 
pubblica amministrazione in data 13 maggio 2020 e pubblicata in G.U Serie Generale n.226 del 11 
settembre 2020;

Dato atto che in tale Circolare vengono esplicitati in particolare gli elementi di calcolo che 
contribuiscono   alla determinazione del rapporto spesa/entrate, con il dettaglio delle relative voci 
(Macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; 
U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999; per le entrate, Titoli I, II, III):

Esaminati i conteggi predisposti dai competenti uffici rispetto all’applicazione del DPCM sopra 
citato, in termini di analisi delle spese di personale dell’ultimo rendiconto approvato (anno 2021) in 
rapporto alle entrate correnti medie dell’ultimo triennio (al netto del Fondo crediti dubbia 
esigibilità), e preso atto che il Comune evidenzia un rapporto di spese di personale su entrate 
correnti pari al 20,05% (vedi allegato “B”);

Dato atto che i competenti uffici hanno provveduto alla verifica del predetto parametro anche con 
riferimento al Rendiconto 2022, in corso di approvazione, dal quale si evidenzia un rapporto tra 
spese di personale ed entrate correnti pari al 20,36%   

Considerato pertanto che:
- il Comune di Corsano si pone al di sotto del primo “valore soglia” (26,90%) secondo la 

classificazione di cui al DPCM all’articolo 4, tabella 1; 
- secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 

di cui al comma 1 possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato, per  assunzioni  di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia individuato dalla 
Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica;

- il Comune di Corsano può, pertanto, incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a 
tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per 
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la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato (25%) di 
cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni 
consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore 
assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006;

- il Comune di Corsano, con deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 26/07/2021, ai sensi 
dell’art. 32, comma 5, del D.Lgs.  n. 267/2000, ha ceduto all'Unione dei Comuni "Terra di 
Leuca" una quota di capacità assunzionale pari a euro 10.000,00;

Ritenuto opportuno approvare pertanto il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 
2023-2025, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, 
come da allegato sub “C” alla presente delibera;

Rilevato che, sulla base delle stime disponibili rispetto alle entrate correnti future, l’adozione del 
suddetto programma di reclutamento consente di mantenere, anche nell’arco del triennio, il rapporto 
tra spesa di personale su entrate correnti entro il valore di soglia massima prevista dalla tabella 1 del 
DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza e SOLO ENTRO il valore 
calmierato (25%) di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso, trovandosi 
l’Ente nella prima fascia di merito prevista dal DPCM 17 marzo 2020;

Valutato che la presente programmazione dei fabbisogni:
 trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo del personale sopra elencato;
 nell’individuazione delle predette figure e competenze professionali è idonea al raggiungimento 

degli obiettivi di mandato dell’amministrazione comunale
 è rispettosa dei principi di merito, trasparenza ed imparzialità, per i quali sono richieste adeguate 

competenze e attitudini, oltre che le conoscenze;

Considerato inoltre che questo Ente non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto:
 con la propria deliberazione n. 34 del 09.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, ha effettuato la 

ricognizione delle eccedenze di personale per l’anno 2023; 
 non ha dichiarato il dissesto e non presenta condizioni di squilibrio, come attestato dal conto 

consuntivo anno 2021;
 con l’apposizione del parere contabile sul presente provvedimento si attestano: 

o il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale ex art. 1, commi 557-
557bis-557 ter-557 della Legge 27/12/2006, n. 296; 

o il rispetto del pareggio di bilancio ex art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché il 
rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c. 2 lett. c. del D.L. 66/2014);

Valutato che il presente piano dei fabbisogni sia coerente con l’attività di programmazione 
generale dell’Ente e si sviluppi, nel rispetto dei vincoli finanziari come sotto dimostrato, in armonia 
con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende 
raggiungere nel periodo di riferimento (obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, del D.Lgs. 27/10/2009, 
n. 150), così dettagliato nei seguenti atti programmatici:
 delibera di giunta n. 85 del 01.06.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il piano dei fabbisogni di personale del precedente triennio, anni 2022-2024; 
 delibera di giunta n. 106 del 22.06.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Sistema di Misurazione e Valutazione della performance; 
 delibera di consiglio n. 32 del 13.12.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Documento unico di Programmazione per il triennio 2022-2024;
 delibera di consiglio n. 16 del 30.06.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata 

approvato il Bilancio di previsione 2022-2024; 
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 delibera di giunta n. 116 del 18.06.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano degli obiettivi per gli anni 2022 – 2024, a 
valere come Piano della Performance, conformemente alle disposizioni di cui all’art. 10 del 
D.Lgs. 27/10/2009, n. 150; 

 delibera di giunta n. 31 del 08.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale ha approvato il 
Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità, relativo al triennio 2023-2025, ai 
sensi dell’art. 48, comma 1, D.Lgs. 11/4/2006 n. 198; 

Stabilito in conseguenza di quanto sopra esposto di rimodulare per il corrente anno la dotazione 
organica, e quindi la consistenza di personale dell’ente, così come dettagliato nell’allegato sub “D” 
contenente la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni 
economiche;

Considerato altresì:
- l’Ente presenta una situazione di generale criticità nell’operatività degli uffici, a causa di risorse 
umane insufficienti;
- che negli ultimi anni presso il Comune di Corsano si sono registrate numerose cessazioni di 
personale dipendente; nello specifico, nel periodo 2019/2020 si sono registrate n. 4 cessazioni (n. 2 
Istruttori amministrativi e n. 2 operatori), altre 7 cessazioni si sono registrate nel corso del 2021 (n. 
2 istruttori amministrativi, un autista scuolabus, un operatore, un’Assistente Sociale, due istruttori di 
vigilanza);
- che dopo il blocco delle procedure concorsuali provocato dalla situazione pandemica Covid – 19, 
sono state portate a termine le procedure concorsuali avviate, provvedendo alle relative assunzioni;
- che, in virtù delle cessazioni avvenute nel corso del 2022 permane una situazione di insufficienza 
del personale assegnato ai vari uffici/servizi comunali, con gravi ripercussioni in termini di servizi 
resi all’utenza;

Atteso che per far fronte alla grave carenza di personale e al repentino “svuotamento” degli uffici 
comunali, nelle more della conclusione delle procedure concorsuali da avviare per garantire la 
copertura stabile dei posti vacanti, l’Amministrazione Comunale ritiene doveroso, proprio al fine di 
assicurare l’erogazione di servizi pubblici indispensabili e scongiurarne l’interruzione, fare ricorso a 
forme di lavoro flessibile (a titolo esemplificativo contratti a tempo determinato, contratti di 
somministrazione lavoro, lavoro interinale, tirocini e così via);

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di autorizzare sin da ora nel corso del corrente esercizio 
finanziario e nel triennio 2023-2025, l’Ente, a fare ricorso anche ad eventuali assunzioni per 
esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema di 
lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.), di contenimento della spesa del personale;

Dato atto che la spesa per lavoro flessibile anno 2009 ammontava ad Euro 5.394,91 e dell’esiguità 
della stessa, inidonea a costituire un ragionevole parametro assunzionale;

Ritenuto, pertanto, anche alla luce delle recenti pronunce giurisprudenziali (vedasi Corte dei Conti 
Veneto, Delibera n. 369 del 10 ottobre 2018) che consentono agli enti locali di ridotte dimensioni, 
che abbiano fatto ricorso a tipologia contrattuali flessibili nel triennio 2007-2009 per importi 
modesti, inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, di stabilire in Euro 25.000,00 
annui il limite massimo alla spesa per lavoro flessibile strettamente necessaria per  far  fronte,  in  
via  del tutto  eccezionale, ai servizi essenziali per l’Ente;
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Visto infine l'art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di revisione 
contabile degli Enti locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 
della Legge n. 449 del 27/12/1997 e successive modificazioni; 

Atteso che con proprio verbale n. 54/2023 del 22/05/2023, allegato al presente atto, il Revisore dei 
Conti ha attestato la conformità del presente atto al rispetto del principio di contenimento della 
spesa imposto dalla normativa vigente; 

Precisato che prima di procedere all’instaurazione di ogni rapporto di lavoro dovrà verificarsi il 
rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi 
titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale;

Visti i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile: favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, allegati al presente atto;

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. Di prendere atto che il parametro dato dal rapporto tra la spesa di personale dell’ultimo 
rendiconto approvato (anno 2021) e la media delle entrate correnti dell’ultimo triennio, 
secondo le indicazioni del DPCM 17 marzo 2020 e della Circolare del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 13 maggio 2020, ammonta al 20,05% come da allegato sub “B”, 
collocando pertanto l’Ente nella “prima fascia” di virtuosità;

2. Di prendere atto che i competenti uffici hanno provveduto alla verifica del predetto 
parametro anche con riferimento al Rendiconto 2022, in corso di approvazione, dal quale si 
evidenzia un rapporto tra spese di personale ed entrate correnti pari al 20,36%   

3. Di prendere atto dell’allegato sub “A” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, 
nel quale è indicato il valore finanziario di spesa potenziale massima; 

4. di approvare, il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2023-2025, come da 
allegato sub “C” alla presente delibera, precisando che il presente fabbisogno del personale 
è stato redatto in conformità alle indicazioni contenute nelle linee di indirizzo formulate 
dalla circolare 8 maggio 2018 dal Ministero della pubblica amministrazione;

5. di approvare la dotazione organica di questo Ente come da allegato sub “D” parte 
integrante e sostanziale del presente atto, fatte salve eventuali modifiche che si dovessero 
rendere necessarie o opportune nel corso dell’anno;

6. di dare atto che la spesa relativa al presente piano, anche in prospettiva futura, garantisce 
un rapporto tra spese di personale su entrate correnti non superiore al valore di soglia 
massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di 
appartenenza e SOLO ENTRO il valore calmierato (25%) di cui alla tabella 2 del DM, come 
previsto dall’art. 5 del DM stesso, trovandosi l’Ente nella prima fascia di merito prevista dal 
DPCM 17 marzo 2020;

7. di dare atto che la spesa relativa al presente piano trova capienza nei capitoli destinati alla 
spesa di personale sul Bilancio di Previsione 2023 – 2025 in corso di formazione;
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8. di accertare che il piano triennale dei fabbisogni di personale ed il relativo piano 
occupazionale sono coerenti con le vigenti disposizioni inerenti il contenimento delle spese 
di personale come risulta dall’apposita Tabella riportata nel piano triennale allegato sub 
“A”;

9. di stabilire che, per far fronte alla grave carenza di personale e al repentino “svuotamento” 
degli uffici comunali, nelle more della conclusione delle procedure concorsuali per la 
copertura stabile dei posti vacanti in corso, l’Ente, nel triennio 2023-2025, possa, ove se ne 
ravvisi la necessità, procedere anche ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 
temporanee degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in 
primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i.), di contenimento della spesa del personale;

10. di determinare, alla luce dell’esiguità della spesa di lavoro flessibile sostenuta nell’anno 
2009 e delle recenti pronunce giurisprudenziali (vedasi Corte dei Conti Veneto, Delibera n. 
369 del 10 ottobre 2018) che consentono agli enti locali di ridotte dimensioni che abbiano 
fatto ricorso a tipologia contrattuali flessibili nel triennio 2007-2009 per importi modesti, 
inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, in Euro 25.000,00 annui il 
limite massimo alla spesa per lavoro flessibile strettamente necessaria per far fronte, in via 
del tutto eccezionale, ai servizi essenziali per l’ente;

11. di autorizzare, pertanto, sin da ora nel corso del corrente esercizio finanziario e nel triennio 
2023/2025 il ricorso a rapporti di lavoro di natura flessibile (a titolo esemplificativo contratti 
a tempo determinato, convenzioni con altri enti, contratti di somministrazione lavoro, lavoro 
interinale, tirocini e così via); 

12. di specificare che sul presente provvedimento il Collegio dei Revisori dei conti ha attestato 
il rispetto del principio della riduzione della spesa secondo quanto previsto dall’art. 39 della 
legge 449/97 e dall’art. 19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, come risulta da parere 
allegato; 

13. di dare atto che la presente programmazione confluirà nel redigendo Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione;

14. di dare atto che prima di procedere all’instaurazione di ogni rapporto di lavoro dovrà 
verificarsi il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale

15. di stabilire che il piano triennale dei fabbisogni sarà oggetto di pubblicazione in 
“Amministrazione trasparente” nell’ambito delle informazioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 
33/2013 “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, unitamente al Conto annuale del 
personale;

16. di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “Piano dei fabbisogni” nell’ambito del sistema di rilevazione 
SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, 
secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018;

17. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U. aziendale.
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Infine la Giunta comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Il presente verbale viene così sottoscritto;

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Dott. Biagio RAONA F.to Dr. Davide BISANTI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 
n.267/2000, sarà pubblicata all’Albo online del Comune di Corsano il   26-05-2023 , ove rimarrà 
affissa per 15 giorni consecutivi.-

Dalla Residenza Municipale, addi 26-05-2023 

IL SEGRETARIO
F.to Dr. Davide BISANTI

IL SEGRETARIO ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata comunicata ai Signori Capigruppo Consiliari ai sensi 
dell’art.125 del D.Lgs. 267/2000.

IL SEGRETARIO
F.to Dr. Davide BISANTI

                                                                   

ESECUTIVITA’

A norma del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n° 267/2000, si attesta che la presente 
deliberazione,

[ ]   ai sensi dell’art. 134 – 3° comma (decorsi 10 giorni dalla pubblicazione)
[X] ai sensi dell’art. 134 – 4° comma (immediata esecutività)

è esecutiva dal 24-05-2023
   

IL SEGRETARIO
F.to Dr. Davide BISANTI

                                                                   

E’ copia conforme all’originale

Li, _________________________ IL SEGRETARIO
Dr. Davide BISANTI



ALLEGATO A

voci di spesa
anno 2011

consuntivo

anno 2012

consuntivo

anno 2013

consuntivo

anno 2023

preventivo

anno 2024

preventivo

anno 2025

preventivo

Spese Intervento 01/Macroaggregato 101 1.229.532,34 1.146.018,29 1.044.849,06 914.237,00 967.657,00 968.597,00

Spese Intervento 03 21.190,00 22.229,54 20.522,76 0,00 0,00 0,00

Spese Intervento 07/Macroaggregato 102 78.394,97 73.834,79 67.967,89 59.001,00 62.463,00 62.513,00

totale parziale 1.329.117,31 1.242.082,62 1.133.339,71 973.238,00 1.030.120,00 1.031.110,00

eventuali esclusioni di spesa 292.418,51 165.772,78 121.494,16

Rinnovi contrattuali + vacanza 31.097,86 31.097,86 31.097,86

Rimborso da altri Enti Personale Convenz.
92.083,04 91.782,55 92.784,60

Incentivi per la progettazione 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Elezioni 15.950,00 15.950,00 15.950,00

ISTAT 2.750,00 2.750,00 2.750,00

Diritti di Rogito 20.000,00 20.000,00 20.000,00
eventuali nuove assunzioni consentite dal

DPCM per gli enti "virtuosi"

totale esclusioni di spesa 292.418,51 165.772,78 121.494,16 181.880,90 181.580,41 182.582,46

totale annuo 1.036.698,80 1.076.309,84 1.011.845,55 791.357,10 848.539,59 848.527,54

totale spesa triennio 2011/2013

media spesa triennio 2011/2013

250.260,96 193.078,47 193.090,52

3.124.854,19

1.041.618,06

saldo

Dotazione organica - Spesa personale massima sostenibile triennio 2023/2025

COMUNE DI CORSANO



Allegato B

U.1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente (AL NETTO DEGLI IMPORTI DI CUI ALL'ECCEZIONE 1, SE RICORRE) 658.978,98 €

U.1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde 505.424,08 €

U.1.01.01.01.000 Retribuzioni in denaro 505.424,08 €

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato

U.1.01.01.01.002 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 453.922,82 €

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 4.868,11 €

U.1.01.01.01.004 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato 31.095,91 €

U.1.01.01.01.005 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.006 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 15.537,24 €

U.1.01.01.01.007 Straordinario per il personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.008 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca

U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale 0,00 €

U.1.01.01.02.001 Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del personale

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c.

U.1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente 153.554,90 €

U.1.01.02.01.000 Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 153.554,90 €

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 153.554,90 €

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare

U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali 0,00 €

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.

U.1.03.02.12.000 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale (parziale) 0,00 €

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020 658.978,98 €

ECCEZIONE 1 Costo pro-quota delle spese per convenzione di segreteria (art. 2, c. 3, D.M. Ministero dell'Interno in itinere)

ECCEZIONE 2 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato e determinato

ECCEZIONE 3 Spese di personale per nuove assunzioni (dopo 14/10/2020) integralmente finanziate da normative speciali (A DETRARRE)

TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO 658.978,98 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER L'ESERCIZIO

2021

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020



Allegato B

PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2023

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2021 5.244 e

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2021 (a) 658.978,98 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 842.079,00 €

2019 3.272.134,00 €

2020 3.773.051,00 €

2021 3.591.157,00 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 3.545.447,33 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2021 258.637,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 3.286.810,33 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 20,05%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 225.173,00 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 884.151,98 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2023 (h) 25,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 210.519,75 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 210.519,75 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 1.052.598,75 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 884.151,98 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 (o) 884.151,98 €

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2020

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2021

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2022

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (p)

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) (q)

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 (p) * (q)

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2

del foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

ENTE INTERMEDIO

ENTE NON VIRTUOSO

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono
effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto
corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso
rispetto all’adozione della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)



ALLEGATO B

ENTRATE 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

TITOLO 1 2.199.871,43 2.421.025,85 2.503.904,01 2.537.652,44 2.713.179,98 2.757.914,47 2.701.663,28 2.715.713,28 2.729.963,28

TITOLO 2 154.983,38 228.196,55 243.053,23 669.846,08 349.347,80 315.836,47 321.683,62 246.984,62 246.984,62

TITOLO 3 559.176,37 541.627,23 525.176,41 568.964,35 528.629,12 563.224,91 658.060,00 637.836,00 636.836,00

2.914.031,18 3.190.849,63 3.272.133,65 3.776.462,87 3.591.156,90 3.636.975,85 3.681.406,90 3.600.533,90 3.613.783,90

713.354,98 914.237,00 967.657,00 966.997,00

54.376,00 83.849,17 75.586,67 75.586,67

0,00 0,00 10.380,00 11.320,00

0,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

658.978,98 840.387,83 891.690,33 890.090,33

3.546.584,47 3.546.584,47 3.668.198,54 3.636.513,22

258.637,11 277.393,21 280.759,59 284.173,89

20,04 25,71 26,32 26,55

26,90 26,90 26,90 26,90

-6,86 -1,19 -0,58 -0,35

30,90 30,90 30,90 30,90

-10,86 -5,19 -4,58 -4,35

Dati Rendiconto 2021 Approvato

CALCOLO SPESA DI PERSONALE PER PROGRAMMAZIONE 2023-2025

INDICE TABELLA 3

DIFFERENZA SU TAB 3

INDICE TABELLA 1

DIFFERENZA SU TAB 1

INDICE ART. 4

SPESA PERSONALE 2021 (Macroagg. 101)

MEDIA ENTRATE CORRENTI TRIENNIO

FCDE BILANCIO

RIMBORSO PERSONALE CONVENZIONATO (da detrarre)

TOTALE SPESA Macroagg. 101

CESSIONE CAPACITA' ASSUNZIONALE (da aggiungere)

UTILIZZO INCREMENTO F.S.C. SERV. SOC. (da detrarre)



Allegato C
PIANO ANNUALE OCCUPAZIONALE

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2023/2025

N.

POSTI FUNZIONE CAT.

RAPPORTO DI

LAVORO

MODALITA’

COPERTURA

ANNO ASSUNZIONE

2023 2024 2025

1 unità

Istruttore

Settore Amministrativo
C1

Tempo parziale

(50%) e

indeterminato

Mobilità obbligatoria /

Mobilità volontaria /

scorrimento graduatorie

/ concorso

SI NO NO

1 unità

Istruttore

Ragioneria – Tributi

C1

Tempo pieno e

indeterminato

Trasformazione rapporto

di lavoro in essere da

tempo indeterminato e

parziale (50%) a tempo

indeterminato e pieno

SI NO NO

1 unità

Funzionario

lavori pubblici
D1

Tempo parziale

(50%) e

indeterminato

Mobilità obbligatoria /

Mobilità volontaria /

scorrimento graduatorie

/ concorso

SI NO NO

1 unità

Operatore –

Lavori Pubblici A1

Tempo parziale

(50%) e

indeterminato

Mobilità obbligatoria /

Mobilità volontaria /

Centro per l’Impiego
SI NO NO

1 unità

Istruttore
Polizia Locale C1

Tempo pieno e

indeterminato

Trasformazione rapporto

di lavoro in essere da

tempo indeterminato e

parziale (50%) a tempo

indeterminato e pieno

SI NO NO

1 unità

Funzionario

Servizi Sociali
D1

Tempo parziale

(83,33%) e

indeterminato

Incremento orario (da

50% a 83,33%) NO SI NO

Nel triennio 2023 – 2025 è inoltre previsto:

 il rinnovo/nuova assunzione ex art. 110, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 del responsabile del

Servizio Lavori Pubblici (tempo parziale 18 ore settimanali) in scadenza al termine del

mandato del Sindaco nel 2024;

 il rinnovo/nuova assunzione ex art. 110, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 del responsabile del

Servizio Finanziario (tempo parziale 18 ore settimanali) in scadenza al termine del mandato

del Sindaco nel 2024;

 nelle more dell’espletamento delle procedure assunzionali per la copertura stabile dei posti

vacanti, per far fronte, in via del tutto eccezionale, ai servizi essenziali, il ricorso a rapporti di

lavoro di natura flessibile (a titolo esemplificativo contratti a tempo determinato, convenzioni

con altri enti, contratti di somministrazione lavoro, lavoro interinale, tirocini e così via) nel

limite massimo di Euro 25.000,00 annui.



Allegato D DOTAZIONE ORGANICA RIDETERMINATA

SETTORE

Ex Q.f.

Econ.

Ex Q.f.

Giurid.

Area Num.

Posti

In servizio Vacante

SETTORE AMMINISTRATIVO D4 D Funzionario 1 SI

C1 C
Istruttore

Servizi Demografici
1 SI

C1 C
Istruttore

0,50 SI

C1 C
Istruttore

0,50 SI

B5 B
Operatore Esperto

Esecutore
1 SI

B3 B3

Operatore Esperto
Autista Scuolabus –
Messo notificatore

0,67
SI

SETTORE ECONOMICO

FINANZIARIO E TRIBUTI D1 D

Funzionario

Ufficio Ragioneria

Art. 110 c. 1

0,6 SI

D2 D

Funzionario

Ufficio Tributi
1 SI

C1 C

Istruttore

Uff. Ragioneria
0,5 SI

C1 C

Istruttore

Uff. Tributi
1 SI (0,50) SI (0,50)

SETTORE SOCIO

ASSISTENZIALE BIBLIOTECA D1 D Funzionario
Assistente Sociale

1 SI

D1 D Funzionario
Servizi Sociali

0,5 SI

C6 C
Istruttore Amministrativo

Ufficio Biblioteca
1 SI

SETTORE

URBANISTICA D4 D

Funzionario

Ufficio Urbanistica 1 SI

C1 C Istruttore

Ufficio Urbanistica

1 SI



SETTORE

LAVORI PUBBLICI
D1 D

Funzionario
Lavori Pubblici

Art. 110 c. 1

0,50 SI

D1 D
Funzionario

Lavori Pubblici 0,50
SI

C1 C
Istruttore

Lavori Pubblici 0,5
SI

B2 B
Operatore Esperto

Esecutore
1

SI

B3 B
Operatore Esperto

Custode Cimitero
1 SI

A2 A
Operatore

Manutentore
1 SI

A1 A
Operatore

Manutentore
0,5 SI

SETTORE

POLIZIA LOCALE
D1 D

Funzionario

Comandante dei Vigili
1 SI

C1 C
Istruttore

Agente di Polizia Locale
1 SI

C1 C
Istruttore

Agente di Polizia Locale
1 SI

C1 C Istruttore

Agente di Polizia Locale 1 SI (0,5) SI (0,5)


